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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PiRESIDENTE. La seduta è .ap'erta (ore
9,30).

Si dia lettura del ,processo ver:bale della se~
duta del 14 febbraio.

RUSSO LUIGI, Seg1"etatrio, dà lettura rhel
processo v.erbale.

PREiSIDENTE. Non es.sendovi osservazi'Oni,
iJ Ipr:oc'essoverbale s'intende aplp'rovato.

Proclamazione a senatore
del candidato Enrico Gazzale.

PREISIDENT.E. La Giunta delle elezioni ha
comuni,catQ 'clh: ne1~a seduta del 20 d'ebibraio
1958, occorirendo provvedere, ai sensi deU'ar~
ticol'Qi21 della legge eletto~ale 'per il Senato,
al,l'attriJbuzione del sl:lg;gio 1"esQ8ivacante ne,ua
regione della Lomba'rdia, i.n ,seguito ana morte
del senatore Attilio Te.rragni, ha ri.scontrato
che fra i n'On .elettI dell Grup[Jo clUij,l defunto
senatore alpparteneva ha ottenuto la maggiore
cif.ra individua,'.e il candidato EnrkQ Gazza1e.

Do atto 211aGiunta di tale .co.municazione, e
r:roclamo senatore il candidato Enrico Ga:zz,ale
per la l'e:gione della L'omooll'dia.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuoV'O'Proclamato, il termme di venti gior~
ni per la presentazione di eventuali reclami.

Annum.:io di trasmissione di .disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti dIsegni di legge:

« Uso delle ,armi da parte dei militari e degli
ufficiali ed agenti di p.olizia giudi1ziaria in s-er~
vlz.io aMa frontiera e in zona di vi:gHanza»
(72~B), d'imziativa del senatore Spanino (Ap~
provato dal Senato e modificato dallxJ,Camera
(:ei deputati). _

<~ModI.ficazlOni al Codice di procedura pe~
naIe ed alle norme di attuazione e di coordl~
namento emanate con decreto del PresIdente
della Repubblica odell'8 agosto 1955, n. 666 .,
(2474), d'iniziatJv,a dei deputati Macrelli ed
altri;

«ProvvIdenze a ,f,avore qella Società mine.
raria carhonifera sarda» (2475);

«Assistenza medico~sanitaria per infermità
diverse da quelle dI guerra agli invalidi di
guerra incollocabih ed ai famHiari a ,carico»
(2477), d'inizIativa del deputato Villa.

QUHsti disegni di legge saranno iStamp'ati,
distribui.ti ed assegnati alJe Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato :pre~
sentato il seguente disegno di legge di ini~
ziatiVla :

dei senatori Cm"utti e GiacometfJ~:

«Abolizione del diritto erariale sul sacca~
rosio contenuto nei melassi» (2476).

Questo disegno di legge s,arà stalITlpato, di~
stribuito ed assegnato aHa Commissione com~
p,etente.

Annunzio dideferimentodi disegno di legge
all'approvazione di .Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà ,conferit-agli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito il seguente
dislegno di legge 'all'esame edall'.apPI'ovazi(){l1e:

della la Comm?'ssione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'inteflllo):

«Elstensione al personale dell'Istituto di
lelffiilssionedella le:gge 27 febbraio 19515,n. 53,
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sull"esodo volontario dei dipendenti civili della
Amministrazione della Stato» (2453), di inli~
ziativa del s,enatore Bitossi, previa parere della
5" Cammissione.

Presentazione ,di disegno di legge.

MEnICI, Ministro del tesoro. Domando di
p,arlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MEnIOI, Ministro del tesoro. Ha J'onore di
presentare al Senato il disegno di legge:

«Norme ,a'ggiuntive alla le~g,e 4 dicembre
1956, n. 1404, concernente la soppressione €
messa in liquidazione di enti di diritto pub~
bUco» (2478).

PRESIDENTE. Do atto a.u'onor,evole Mini~
stro del tesoro della presentaz,ione di questa
disegna di legge, che sarà stampato, distri>brui~

t'O ed assegnata alla Commissiane competente.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 23
gennaio 1958, n. 8, concernente la facoltà
di rinnovo dei buoni del tesoro novennali
5 per cento con scadenza allo aprile 1959
e costituzione di un Fondo destinato al gra-
duale acquisto sul mercato di buoni del te-
soro novennali» (2445) (Approvato dal!a
Camera ,dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del gioma reca la
discussiane del disegna di legge: «Conversiane
in 1egge del de(~reto~legge 23 ,gennaio 1958,
n. 8, concernente la facoltà di Irinnavo dei blua~

n'i del te:so['o novennaiJJi 5 ',per 'cento ,con sC'a~
denzaal 10 aprile 1959 e ,costituzdone di un
Fondo destinata al ,graduale acquisto sul mer~
cata di buani del tesara nov,ennali », già alP~
provata da:11aCamera dei deputati.

Dichial1a aperta la discussione generale.
È isc:dtta a s:>a~lare il senatore Gi~cometti.

N e ha facaLtà.

GIA!COMETTI. Signor Presidente, onorevo~
[i colleghi, nan può sfuggire a nes.suno J'im~

poItainza del,p:rovv,edimento che viene oggi sot~
topos'to al nostro esame, e non !PuÒnon appari~
re evidente che esso richiederebbe un lungo e
~prprlQfandito esame. Una lal1ga di3cussione do~
vrebbe svalger,si in quest' Aula, inquadrando
il provvedimenta nell'esame critiC'o deHa pali~
tkagenerale economica dello Stata. Invece,
dopo ulIla i;Je[ega:-8JficarilUlll1ÌOIIlIedella Commissio~
ne ,fina-nz,ee tesoro, dop'a una re}az,ione v6ll'baJe
deil colLega Braccesi, dopO' sommarie ris,poste
fornite dall'onarevole Ministro del tesorO', nOli
<Citroviama a discutere in quest' Aula semivuo~
ta, C'omedel resto aveva ,previsto parlando con
l'O'narevole Mlinistro, iQ qU.aJ1enon sarà, nep~
s:>ure[ui, contento di doveJ:' ris<pandere in tali
condiziani.

Passa qud rico~dare che nelle suaccennate
rislposte l'onorevole Ministro nan ha comple~
tamente l'Soddisfatta ile richies,te che g,li sono
state rivolte in Commissione e sattolineo pal'~
ti:colarmente queBa relativa alla distr,iibuziane
dei buoni dal tesoro,cthe io considel1o molto
importante perchè taLe questione ca~atte'rizza
il pravv'edimenta in esame.

In via privata ho rivolto all'onorevole Mj~
ni~tra richiesta di :precisarmi a darmi almeno
nei limiti del 'possibile notizia della distri~
buzione .suddetta, in modo da conoscere quanti
buoni del tesora sono in p'OiSlsessodelle ban~
ehe, de~li istituti .di eredita, degli enti para~
statali e quanti sono inv'ece in possesso dei
privati.

IÈ evidente che il problema della ,conversio~
ne :si pone in maniera completamente diversa
a seconda della distrihuzione stessH 'Poich€ è
chiaro che il 'Governo ha ,possibilità di con~
trollo, se non anche ingerenza, nel funz,iona~
mento degli enti che ho indicato.

Più alte sono le percentuali dei titoli in
posse,sso di questi enti e tanto minore è il
rischio delle opera'zioni.

N on è s,tata possihile Hvere la precisazione
di Iqueste percentuali, ,che d'altra parte io non
sonO' [',iluscito a trova:oo, pe~chè slUpponga non
esista effetti'Vlamente una statisti,CIa suHa di~
stribuzione di questli titO'li.

Vi è quaLche data ma incompleto .perchè nO'n
si riferisce a tutte ,le diV'En~seemi'ssioni di buo~
ni del tesO'ro novennali. Sa'rei quindi rioona~
scente all'onorevole Ministra se valesse pre~
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dispor,re una statistica 'che, a mio giudizio, sa~
rebbe molto utile per lo svolgimento delLe o[)e~
razioni successive.

Vi è una' seconda osservazione che è stata
aocennata dai col1e'ghi deUa Commissione e che
ha avuto risposta dall''Onorevole Ministro, ri~
sposta che, data la sua importanz,a, credo sia
bie1Iletorni ad e,ss,ere confermata in quest' Aula..
L'onorevole ministro Medici >pare voglia essere
consjderato dai ,poster:i come i,l di:st!ruttoa:'e de~
gli enti sOipravvissuti inutili ed cnerosi, cosÌ
che ha fatto impressiolllle la slua proposta di
creazione di un ente autonomo. Vero è che lo
onorevole Mrinisbro ha dato asskurazione .che
taLE,ente, che dovrebbe essere composto dallo
stesso M:ini:stro, dal Di.rreJttore generale del te~
sora e dal Direttor,e genelI',ale del debito p1uh-
blieo, sarebbe stato innocuo e ,che il SIUOfunzio~
namento nulla s,aI1ehbe costabo allo Stato. S.e
e1llia,onorevoile Ministro, vuoI conserv:are la re~
putazione che potràs,eguirla ,durante la sua
vita 'goV'elmativa, è neces,sario che ripeta qui
l'a;ssicurazione ,che, in ne!SISlunmomento, l'ente
pelt"la gestiolIl'e deil Fondo d'ammortamento sa~
rà di ag1gravio allo Stato.

Dovrei :poi fare altre os,servazioni circ,a la
copertura del Fondo. N on si tratta di opera~
zioni fatte sui bilanci di comv,etenz,a, ma di
operazioni fatte sul movimento dei c3.ipitali.
Queste osservazioni sono state già svolte dal
collega Fortunati in Commi'S'sicme 'ed io non le
Dilpeto q/Ui.

Onorevole Ministro, io laplrego di darC'Ì le
assicurazioni richies,te, che serviranno a tran~
qui1lizzarci. Annunc!io intanto che il Gruppo
socialista, che ho l'onore di raplI>,resentare, da~
rà il suo voto favorevole al disegno di legge.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Ferretti. Ne ha facoltà.

FERRETTI. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, dissi già in Commissione all'ono~
revole Ministro che era lodevole la p're'Occu~
pazione del Governo di fronteggiare teffiip'e~
stivamente la .scadenza masskcia di quelsti
buoni del tesoro. Ess,a, infatti, era come un
incubo !per noi oppositori, al pari cile per i[
Governo, desiderosi tutti ,che il bilancio dello
Stato non subislse se'osee.

Però, sul modo come si è creduto di liiberar~
ci da questa preiOccupazione, è sorta in n'Oi
quaQche perp,le,ssità.

Io ebbi l'onore di chiedere all'onorevole M,i~
nistro che f'Osse precisata per ,tempo l'entità
del premio che sarà ,corrisposto a c:hi rin.no~
va. Il MinistrO' risipos,e che ,avr~bbe fatto in
modo che fasse non soltanto ,cantemporaneo ma
addirittura c'Ontestuale l'annuncio della con~
versiane antIcipata e del premio corrisposto.

In Commissione ag<giunsi: ora, onorevole
Ministro, le farò un'oss,ervaz'ione più pesante.

Ripeto qui l'osservazione. Ess,a riguarda lo
articolo 7.

Rilevai aHora e ,ripeto oggi che non trovavo
gi usto che si stanziassero solo 20 miliardi per
il 1958~59...

MEDICI, Ministro del tesoro. Ro già rispo~
sto a questo riguardo.

FEiRRETTl. AHora perchè la ris:posta non
filgura nel reS000nto sommario?

RICCIO, Sottose,gretario di Stato per a te~
soro. Appunto perchè il resoconto è sommario.

FERRETTI. Prega all'Ora il Ministro di rin~
novarmi la ris,posta, che avrò dimenticato.

L'asservazione è questa: quest'anno SIiveri~
fica la massima scadeIliZa di buoni del tes'OriO
e si dà il minimo stanziarrnento; questi stan~
ziamenti si accresC'ono successivamente nei fu~
turi esercizi, quando le sc'adenze soniO meno
pesanti. Io prende.vo motivo da dò per rinno~
vare la critiC'a da me più volte fat.ta al Gover~
no sul modo di ,impastare la spesa. General~
mente la rata di spesa si imposta più bassa
nell'esercizio in co:rso e sempre 'Più ailta nei
bilanci successivi, con il che si attenta all'ela~
sticità dei :bilanci avveni,re e si prendono im~
pegni ,che non si sa se si possono poi ma,;nte~
nere.

Ma c'è un fatta, semp,r'e a PI'opos,ito di que~
sta osservazione, che giustifica la definizione
di «elettorale» che molti giornali hanno volu~
tO' dare al suo bilancio di previsione 1958~59.
Ta'le definizione non l'ho letta soltanto su gior~
nali di opposizione ma anche su riviste spe~
cializzate. Oltre alla scaxsa entità dei 20 mi~



Senato della Repubblica

~34" SEDU'It\ (antimeridirma)

~ 26578 ~

21 FEBBRAIO 1958

l L Legislatura

DISCUSSIONI

r
liardi, c'è anche da tenere pll'esente lo loro col~ I

locazione nel mO'Vimento di ca;pÌ'tali, anzi,chè
nel bilancio di compete.nza. Se questi 319 mi-
liardi non verranno rinnovati per la ,totalità,
meno 20, wme fl'ontegg:erà lei il 'rimbar'So di
quelli altre i 20? O invitando a sottoscrivere
buani oI1dinari del tesora, o invi,tando la Ban~
ca d'Itwlia a stampare nuovi biglietti, con ri~
pereussioni gravissime e, vorirei dire, 'con gra~
ve minaclcia d'infl3.iZione.

È stato encomiabile i1 fatto di essersi preoc~
cupati per tempo della scadenza dei huoni, ma
secondo me eon il sistema adottato non si è
ri:usdtJi' a togliere 1>apreoCiCup,azioneda,l mostro
animo . Avremmo pr:eferito un"imposrtJazione
fiatta nel bilancio ordinaria e in misura più
mas.siccia, p€trchè 20 mli:Jia~di sono solo il 6 e
mezzo 'Per cento su 319 miliardi, ed è peTlciò
logi'00 prevedere che le riÌchies,te di rimborso
superera.nno questa bassla plercentuale.

Mi auguro che non ci sia bisogno di impie~
g3Jre nemmeno quei 20 mili~di; ma, rip,eto,
mi preOQcupa i1 ratto che, se, in'V~lce,'s,i t:ratte~
rà di un rimborso di 40~50 milliardi, non Slì
dove il Tesoro rpotrà attingere gli altri mi..
liardi oltre i 20 Ip,revisti. Detto questo, con que-
ste osservaziani pur pes,anti, da.rò n mio voto
fiavorevOlle al disegno di legge. (A'PProvaziomi
dalla de-s'trta).

PRESIDENTE. Non e:SlsendO'Vialtri i'sclri~~
ti a 'parlare, dichiarO' chiusa la di8cussione
generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BRAOCESI, re:l.:atore. Si~gnor Presidente,
onorevoli colleghi, gli interventi favorevali mi
esimerebbero dal dire sia pur hrevi parole su
questo disegno di leg1ge; ed alie !precise do.
mande di carattere tecnico che so:no s,tate fat~
te Siano,certo risponderà adeguatamente n Mi~
nistro. Mi limiterò a qualche hrevissima con~
sideraziom.e da 'Pres€lntare, più che a noi li'n
quest' Aula, al mondo esterno, al pubblico ita~
'liano che guarda ed aspetta questa grossa ope~
razione finanziaria.

Credo che molti sara.nno convinti e mi da~
l'anno atto come, nella vita econorrrika attua~
le, nel mondo degli affari, si stia verificando
una forte anomalia, una cosa abbastanza gra~
ve. Al t,empo dei nostri vecchi il non pagare

d(jbi,ti era un disonore e, quando qualcuno 'ave~
va iunlacambilale in protesto, spes,se valte ri~
co~reva al colpo di rivoltellia; a,plplariva nO'r~
male allorchè l'onore di un figlio o i debiti di
un 'parente qua.lsiasi impegnavano quello deHa
famiglia, di dissolver,e, di spendere tutto ,1
patrimonio onde far fronte agli impegni. Io
pl8IThS0che ogg'i si vel"i,fkhi' il cont'ra!l'io. Nom.
dico sia un titolo d'onore essere messi sul bol~
lettino dei pl10telsti o su quello dei faDimenti.
ma in fando, nel mondo attuale, chi ri'esce ad
evadere, a non p1algare i deibiti, si coosidie:ra un
furbo: la mislUra d8llliafurberia ,si giudka daJ~
l'entità del danno ,prodotto wl ereditare.

Questa è la moralità ,corrente. Il dis8Ig'llodi
legge rappres,enta invece un ripristino serio,
un richiamo ana m,oralità antica. il Governo
ha detto: io mi s,ano assunto un impegno; io
ho chiesto ai <Citta.diniun sacrificio nel momen~
to deHa .rico:stru~ione; io devo as.g,olvere que~
sto impegno e restituire ,quello che i cittadini
mi hanno dato. È un va[ore importante ed es~
senziale, !perchè è segno. che n,Governo inten~
de ri,spettrure queUe sane basi mortali ,sulle qu.a~
li deve poggiare la società se 'VuOlIvivere e pro~
spe,rare.

Ora, fair fronte a questo imp,egno non è una
co.sa facile, perchè le scadenze sono vicine e per
importi im!ponenti: 314 miliardi nel 1959, 256
nel 1960, 292 'nel 1961, 229 nel 19'62, eecete~
l'a; in total€' 1.548 miliardi che ,dovranno es~
sere ,~imborsati in n'o'Veanni. È giusto, 10 :Sta~
to dice ai cittadini: ve li It'lestituilrò; ma chiede
11118110'Stes:so tempo che il citbadi1no t'Ì'D.illovila
sua fiducia. Si,teome 1'impegno di plalgare c'è,
e nessun IpOSIS€ssoredi buoni del Velsoro aiHa
seadenza 's.arà messo in grado di Illon avere il
SIUOquamdo 'presenterà il buon1O'allo 'Slporrt,eUo
della banca o aHa Teso;r;erÌ:a dello Stato, il Go~
verno chiede :soJtalnto al cittadino, ISI€!crede, di
ri,nrnO'v:rurela sua fidiuci'a, onde avere l'a poslsi~

bilità di togliere dedìmitivamente questo debi~
I to, ohe peSa .sul lbi1:anciostatlale, senza seos:se,

;senza plrQlVVledimenti0Iccezi,onali,'COlsida affran'~
tare più seren,amente l"avvenire. E 'P'er chie~
dere la fiducia, ,cos,a.,dice il Governo al rispar~
milatare? Guarda, ti darò dei biuoni Dame li hai
avuti ,finO'ra, ad un equo 'COl'lSO,com.venien:bi,
con gli stessi .premi, Cionu:ilconguaglio per i~
,rinnovo che farai, can le stesse agevolazioni
fiscaU; in fondo, sicoome mi hai dato in tem~
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pi diffidli i tuoi risparmi, aoeettando questi
titoli, ora te ne offro degli analoghi in tempi
più facilI le con .g,pera,nz,e llTIii1giliori.

Oss,ervazionre fur/besea e facile: qui si ,anriva
alla polItica del chiodo 's,cacda chiodo, cioè per
saldare un debito se ne f,a un altro. Lo Stato
ha previsto però col di,segno di >legge anche
questa obiezione; ,con là costituziOlne del fon~
do di amlIDortamento crea Ilnfatti deei'sameJl~
te i,l mezzo per togliere definitivamente, neJ
tempo, questi deibi,ti. N on è ,che per ogni bi~
lanlcio ,a cGmiuciaI'le dal 1958~59 si debbano utI~
lizzare da 20 a 50 miliiardi, Icosì come verl1anno
stanziati ogni a111no,plell' ammortizzare' i ibiuo~
ni in ,circolaziol11e, ma col F0'ndo ,sj costituirà

una Gas,sa :perunalnellte che dovrà agire sul mer~
cato in modo tale che l possessori non si tro~
v,ino intanto ,a isubI,re il fenomeno che hamno
vis,suto fino ad oglgi, quello cioè di v,ede,re, su~
bito dopo la 'sottos,criz,ione, l110'nappena i n bor~
sa, deprezzato il titolo di due a tre puntI, e do.
v,rà provve,dere mediamte successivi, det.ermi-
nati acquis,ti, che di'velrranno di al1lno in anno
più n'Ot,evoli ~ ill1 quanto il FÙ'ndo ,godrà di

interessi Icomposti, pir1emi, eccet,e,ra ~ aHa eIi~
minaziolne, :prev:edibilme,nte i.n 20~22 anni, :di
tutti i buoni nove,nna,li emessi. Questo Fondu
non è una novità per'chè è istato usato al11,che
in passato, ha avuto huon ,s'uccesso e credo che
lo abblia in avvenifle.

QUflSto v,olevo 'eslp.rimere non :per voi, onore~
voli ,colleghi. ma affinchè il pubblico italiano
sap)ia che il Governo e Il Parlamento si preoc~
cupano delle fortune economIche dello !Stato; e
si c'come quesiJ£i fort:une ec0'nomiche somo frut~
to di collaborazione tra Governo e 'Popolo, que~
sta ,collaborazione deve ancora ve.rificarsi pel'
i1 bene di tutti, come noi aus'Pichiamo. (Ap~
plausi).

PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parlare l'ono~
revole Ministro del tesoro.

MEDICI, Ministro del tesoro. Signolr Presi~
dente, onorevoli senatori, lasciat,e ,che, prima
di rispondere partitamente ai colleghi onÙ're~
voli Gialcometti e Ferretti, -e,slpll'imail mio rin~
graziamento al senatore Bracoesi per le esau~
:denti :ds,poiSbeche ha saputo '€'voluto da.re.

MI riempi,e di soddisfazione nadesione che
viene dal senatore Giacometti 110111solo come

esponent.e della Iparte che ra.ppresenta, ma an~
che nella sua qualità di Vice Presidente della
Commissione lfinanz,e e tesoro. Vorrei dirgli
che il M.inistro del tesoro non è che voglia ac~
qruistarsi partkolare merito llel ,settore ,degli
enti superflui" ma s,i IpropOiliesolo di campiere
il suo dovere in at,tuazione di voti rii:petuti del~
la Commissione finanze e tesoro, con i quali
veniva mvitato alla rapida soppressione degli
enti superflui che, per il sÙ'lo fatto di essere
sup'elrflui, sono danl11osi. Ora, se è vero che il
Fondo per l'acquisto di huoni del t€iSOrOno~
vennali è stato cÙ'sbtuito con propria periSO~
nalità giuridk~'a, e quindi è un ente. è vero
però d1e esso non comporterà akUln:as'p,elsaper~
ohè plresieduto dal M.inistro del tesolro e ,com~
pos1to saltanto da:! Di'flettore genemle de.} te~
sorD e dall Direttorle generale del debito pub~
'blico. Questo fondo sa.rà perciò airnmilllistr:ato
in forma estremamente s,empHce, 'arn:eh,e,.pe:rchè
d'al punto di vista esecutivo, di 'regola, s'i ser~
virà ,dell'Istituto di emissione, cume avviern,e
in molti altlri Paesi, dove la cosiddetta :pomi~
ca del mercato aplflrto-vliene in genexe attuata
tramÌ>te le banche federali o le banche Ic.entralli.

Per quall1to attiene alla richiesta statistica
della ripartizione dei buoni del tesoro traenti
pubblici e privati, sembra ,che il Ministro del
tesoro non Ip0'ssa fare diohiarazIOni lufficiali, ,an~
che prell'chèsal'eJbbe una statistka che bisogne~
l'ebbe modificare o"gmigiorno, poichè oglli gior~
p.o si COImplranoe si vendono buoni del tesoro,
e i depositi di tali titoli Ipresso le banche e glI
istituti di credito 'sono ,soggetti a continue va~
riazioni. In ogni modo, se in Iprosieguo di tem~
po i,l,senato desiderasse ,conoslcere questi dati, e
in ogni 'caso dopo che ,l'operazione ,in corso
avrà avuto il suoconlpimento, i,l Ministro del
tesoro si sentirà impegnato ,a fornirE" sempre
che dò non si'a in contrasto con i criteri di 'pIl'U~
demza ai quali, in qruesta delicata mater.ia, hi~
'sogna is'pirarsi. QuindI assicuro il senatore
Giacometti ohe H Ministro del tesoro cercherà
di mettersi nelle condizioni per poter soddisf,a-
re la sua rÌ'chiesta.

L'onÙ'revole F€lrretti ha voluto ricordare la
discussione avvenuta in Commissione. S0l110lie~
to di ribadire il concetto da me già €S'posto, e
che del resto l'onorevole Bmccesi ha ripre,so e
sviluppato, cioè che il fondo per l'acquisto dei
buoni del t,esoro Inov,enn,alinon è che deQ)basel'-
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vire per acquistare tutti i buani : qUlelsti,nlellaro
campI esso, nel corsa del periada di emissiane
hanrna superato, carne egli rica,rderà, i 1500 mi~
liardi di Iire. Vada sè ,che nai cantiamO' su un
larga rinnova di tali titoli, che del resta hanno
travata pres.sa i risparmi:atori buana accog:Jien~
za. È vera che il Gov,erna spess'o ha farmulata

'
disegni di legge nei quali ad una stanziamento
ma desta seguona stanziamenti magg:Ì?ri; ma dò
in paTte è giusiJirfi:catada'l fatta che negli luWmi
dieci a,llini abbiama ,as.sist,ita ad un canf.artante
sviluppo de11'econami,a l1azlionale, seguita dal~
l"aumenta delle entr,ate. E se continuerà, come
s[Jeriama, questa .sviluppa dell'ecanamia, è da
ritener,e ,che anche a parità di impaste e di ali~
quate e talvolta Ican aliquate decrescenti, prase~
guirà pUI1e ,la sv:ilu'P'pa delle entrate, pa1ichè,
carne ella, onar,evale FerreHi, ben sa, non è det~
ta che disparre nuav,e imposte significhi deter~
minare un aumenta d,i.entrate. Certa è, anare~
vale Felr'f1etti, 'ohe il Ministra del te,sara nan
può che cancardare con lei sul fatta che, per
realiz:zare una palitica elastica, sarebbe bene
nan gravare tanta sui bilanci futuri. La rea,ltà
della situaziane 'parlamenta,re e l'urgenza dei
bi!sogni sOlnotali ,che non sempre t,aIe Clri,teria
ha pO'tuta essere rigorosamente osservata; tut~
tavia !fina ad oggi, anche satta gue,sta profila,
nan si.ama andati incantra a gravi delusiani.
Ma nan possa lasciare senza rispasta la Isua
garbata, maliz,iosa insinuaziane...

F1E:RRETTI. Insinuaziane nO'.

MEUICI, Ministro del tesoro. Camunque ri~
lieva, op'pure ,asservaziane insidiosa. Ella ha
voluta ri'cardare came da parte di riviste spe~
cializzate, altre che da parte dei 'giarnali di
appas,iziane, il nastrO' Ibilancia sia stata qua~
lificatO' « bilaneia elettol1'ale ». Ora ,le domanda,
d,igl1azia, eame mai ella poss,a candividere que~
sta definiziallJJe quanda alcuni hanna detta ,che
è elettarale pel.l.'chèil disavarnza è stata rlidatta,
ed altri ci hannO' criticata per1chè abbiamO' con~
tinluata la palitica di Quintina Sena, .onde un
settimalnale di larga tiratura, su ,sei calonne,
,partava il seguente titala: «Quintino Sena
nanserve », sastenenda che bisagnava fare una
palitic!a di maggiari s'pese. Dichi.ara che" satto
gli aUislpicidel Presidente del Gan:s,iglia e Mini~
stro del ibHancia, il Ministra del tesal1'a ha te~

~1Utapre.sente la fondamental,e esigenza di far~
mula~e un bilancia tiI quale .soddisfi l,e attese del
popala italiana, ciaè dle nan mirI al pareggia
ad ogni costo, ma sappi'a mediare le due esi~
geme: quella della difesa de11a capacità di ac~
quista della moneta e quella di sastenere una
economia in ,svilup'pa. Il nostra Paese ha bisa~
,gna di Ipragredire saprattutta per saddisf'are
le fondamentali istanze di ,un pO'pala che ancara
aggi, per 'langhi strati, ha bassi cansumi che
dabbiama ,aumentare. Per aumentarli dobbi'a~
ma mettere soprattuttO' i ,cet,i dei lavaratori
nelle condiziani di incrementa~e i l'Oro redditi,
creaJThdanuave accasiani di lavara. Perciò, ne.i
mO'menti di difficoltà bisagna che la IStata af~
franti in vi'a diretta l'azione ecarnamica che ,sa~
stiene la sper,anza econamica.

Ecca quindi 'che, appunta Iperchè il nostro
bi1an'CIÌ'Oè stata critic.ata dai nuavi k,e;ynes1iani
perchè si arienta al pareggia, appunto p.erchè
critieato da calora ,che non sana sempre con~
sapévali delle Ipres1santi ,esigenze di chi da trap~
pa tempa attende, appunta perchè critIcata dal~
le due [parti, ci fa pensare sia un bil:ancia equi~
liibrrata, che Inon si è lasc,iata iniflJuenza'I'IedaJ.la
ricorr.enza elettorale, ma' che è ispirato dalla
SlP,eranza,che alimefnta tutti i settori del SenatO'
nella ,camune valantà di progressa ecalIlomka e
'Sadale, :prem€ls,s,aper il consalidamenta della
'vita demacratica.

Ha più valte :affermata, aniO~evali calleghi,
che non c'è avvenire pelr la democraiZia quandO'
la disoceupazionle è un fatto ,c.ranÌ<Cae non vi
è un minima di reddita per tutti i cittadini. Ora
t,aIe avvenire Isi realizza neUa caUabarazian2.
Le dichiaraziani dell'oPlpasizione ci canfortano
lE!<Cifanna s.perare che questa .operazione di rin
nova e di rimborsa dei buani del tesora ij)as,;::,::.
essere rapidamente portata a compimenta, 'Pe~'
g1ettare così le balSi ,che permetterannO', a calc
ro che verrannO', di attuare una più c,araggio,:..
Ipolitic,a econamica in un clima di cansapevale
collabaraziane. (Vivi app~ausi dal centro).

PRFSIDENTE. Comunico che i senato...i
Ferrari ed 'altri hannO' 'presentata un ardine del
giarna. Se ne dia lettura.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato della RepubblIca invita il Go~
verno ad intervenire presso la Banca d'Ita~
lia perchè, sul piano della polItica finanziaria
nazionale, favoris,ca le anticipazioni su titoli
di Stato, allo scopo di venire mcontro soprat~
tutto ai Il'isparmiatori, i quali diversamente non
troverebbero convenienza economica nell'acqui~
'sto, rmnovo o conservazione dei titoli stessi ».

PIRESIDENTE. Invito la CClffimissione ad
eSlpnmere 1:1proprlO avviso su questo olrd,i'lle
del ,giorno.

BRAOCESI, r'elatol'o. La Commissione sa, o
p'erllomeno crede dI sapere, che la Banca d'na~
ha accoglie iS€m:pr,e le operazioni dI a,nbieipa~
zione su titoli di Stato che le vengono nchieste.
Non è fuori luogo, allorquando queste operazic~
ni vanno m lungo, ,che l dirigenti consiglmo
l'le:sltinzione deUe 'medesime neH'mteres.s.è ,stes~
so dé-'ibenefician che, a fronte dI un tItolo IÒC
dà il 5 per ~ent'Ù, pa'gano un tasso debitoi'l,) d~

c:irea il 6 e mezzo 'per cento sulle somme ,anti~
cipate.

Comunque l'ordine del giorno si può accet~
tm'ecome raclcomarndazione.

PRESIDENTE. Invito l''Ùn'Ùrevole Ministro
del tesoro ad esplrimere l'avviso del Governo.

M,EDICI, Ministl"o del tesoro. Il Governo ac~
eetta come raccomandazione l'ordine de~ gior~
no presentato dal senator:e Ferrari. Si p8'r~
mette soltanto di osservare che la dizione «i
quali dive,rsamente non trorverebbero conve~
nienza economica nell'acquisto », è una dizio~
ne un po' dubbia. Pertanto, onorevole Presiden~
te, ne]l'alccettar,e l''Ùrdine del giorno come rac~
comandazione, si potrebbe conl~o.rdar€ con ]1
pr,esentatore una modifica formale, che po~
trebbe esser,e ,racchIUsa nella seguen te dizio~
ne: «,.. allo scopo di venire incontro soprat~
tutto ai risparmiatori, i quali verrebbero age~
volati nelle operazioni per l'acqUIsto o Il rin~
novo, eoc. ».

PRESIDENTE. Senatore Fe,rrari, mantiene
1'ordine del giorno?

FERRARI. Accetto il sUg1gerimell'to dello
onorevole Ministro e non insisto ~er la vota~
ZlOne.

PRESIDENTE. Passiamo ora aHa discm)~
sione dell'articolo unic'Ù. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~leg:ge 23 gen~
naio 1958, n. 8, concernente la fa.coltà di rin~
novo dei Buoni dèl Tesoro novenuali 5 per
cento con scadenza allo alp'rile 1959 e la costi~
tuzione di un Fondo destinato al graduale ac~
qUIStO sul mercato di Buoni del Teso,ro no-
vel1nalli.

PRESIDENTE. P'Ùichè nessuno dOlmanda di
parlare, met,to ai voti l'articolo unico del di-
segno di le,g1ge.Chi l'approva è 'pregato di a.:-
zarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Riconoscimento giuridico del Corpo volon-
tari della ,libertà (C.V.L.) » (2470-Urg,enza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno lfeca la
diseussione del disegno di legge: «RiC'onosci~
mento giuridico del Cor.po volontari della lI~
bertà (C.V.L.) ».

Dichiaro aperta la dlseussione g;enerale.
È iscritto 'a par,lare il senatore Ferret,ti. N e

ha f aeo1,tà.

FERRETTI. Signor Presidente, onorev'Ùli
colleghi, la relazione che accomp'algna questo
disegno di legge elenca esattamente otto prov~
vedimenti legislativi con i quali si è provve~
duto al riconosdment'Ù materiale e morale del~
le benemerenze acquisite da'gli appartenenti al
Corpo volontari della lIbertà. Io domando SE'
era necessario que,sto nuovo provvediment()
tendente al ric'Ùnoscimento giuridico del Cor-
~o. Rispondo di no. e ne do le ragioni al Senato.

Innanzi tutto domando al generale Cadorna,
che è anche un gentiluomo, se in questo arLi~
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colo di legge non c'è un difetto di rispondenza
tra i~ testa di esso ,e la ,realtà delle cose. Qui
si dice infatti ~ e le parole saranno conse~
gnate agli atti parlamentari e alla storia ~

che il Co~po volantari della libertà fu un « Cor~
po militare organ~z,z'ata, inquadrato nelle For~
ze armate dello Stato ». (Interruzione eZelse~
natore Agostino).

Ora io dichiara... senatore Algastino, mi la~
sci parlare perchè non off'enderò nessuno e
intenda dire quella che penso di dire. (Interru~
zioni dalla sinistrra). Ma cosa ho detto da poter
giustificare una vostra reaziane? Dichiaro, co~
noscendo e, anzi, avenda vissuto la staria del
nostro Paese, ,che il Cor,po volO<I~taridellla li~
ibertà, pur ,se ave:ss,e avuto tutte le beneme~
renzeche gli volete ricanoscere voi, non era
un carpo militare '.organizzato, inquadrata nel~
le Forzle armate deLla Stata.

RODA. Dimostra di non conascere la storia.

FERRETTI. Nan la era per il semp1ice fat~
ta... (Interruzioni ,dalla sinistra). Ma che h1)2:
tà di paroQa è questa?

Voc,e <dalla s'inistra. Lei non dovrebbe par.
lare. (Proteste del S'ematore Fer<retti).

PRESIDENTE. s.enatore Ferretti, Ja prego
di nan invadere i poteri altrui. Le assicura
che ,la sua libertà di !parala le sarà garantita\
nei limiti parlamentari. Onorevoli colLeghi, ah..
biana la bontà di ascaltare poichè il sena,tare
Ferretti ha il diritto di parlare.

FERRETTI. m ,generale Cadarna prese il
oomanda versa la fine della guerra civile ita~
liana e difficilmente si 'Può dire che el~li da
Roma potess'e comandare le formw;ioni che
stavana al di là della linea gotica.

Voci dalla sinistra. Non era a Roma, Ca~
dama!

FERRETTI. E allora ditemi la da,ta nella
quale il generale Cadarna fu pa,racadutato al
N ardo Era a Roma.

Voce dallasinistrta. E lei dov'era in quella
epoca?

FERRETTI. Era, nella mia pasiziane di vec~
chia fascista, a d:ifende,re il mia regime. Ha
faUo il mio davere fino all'ultima dalla par~
te mia, oome l'avete fatto vai dalla Ip'arte
vastr,a.

Un oor,po militare .organizzata, inquadrata,
dovrebbe campiere delle aZlioni militari, e tra
le aziani mB,itari comprendo e rÌConoslco an~
che queUe di guerriglia. Però non r~es'co a ca~
V'i.re ,come si possalna definire ,azioni di guer~"
ra ~ al ma's,sima si potrebbero definire azioni
di 'guerra ,civile ~ qUleiHe,comp'iute da akune

fortmaziani... (Int,errruzioni daUa sinistra). I
parbigiwni ra/S,si hanna arrlllffiazzato i p.artiogia~
ni ibi.a:ncihi,,per esempio, anzi ne ha,nno f'atta
~trag'e ralle mal'ghe di Porzus.

,PEZZINI. Si dovrebbe tacere.

FERRETTI. Mentre parliamo in quest'Aula,
di f,rante allè Assise di Torino si' celebra il
[)racessa FaJetta, che prova come nel nome
dellà libertà alcuni abbiana 'oompiuto azioni
()he nè voi nè il generale Cadarna patete defI~
I1Iire azioni di guerra ma saltanto dei delitti
volgari.. (Vivaci prroteste dalla sinistr1a e dal
c,erntro). Trappo sangue italiana è sulla ban~
diera del Carpa volontari della libertà, anore~
vale Sibille.

Mentre da una Iparte si danna tutti i rico~
noscimenti materiali, morali e giuridici, dalla
altra vi sona stati i giovani dei battag1ioni
N embo, .Ba~barigo, degli Oddi che sul lido di
Rama combatterono cantro gli invasari aI1lglo~
americani, altri g,iovani ,che sul mante Bianc0
fecera ,sì che le truppe di Juin non invadessero
il territorio naz,ianale e altri ancora che sulla
frontiera Giulia cantrastarono il p,asso agli
jugoslavi. Ebbene: :se non volete ricanosc'er'2
tutta anche a questi carne a colora ,che stettero
dall'altra p,arte deHa ba:nr.i<cata,rkonoscete aJ~
meno qualche casa... N on è ;possibi[e conside~
rare in una guerra civile il merito dei com~
battenti sola dall'esito della lotta: i vindtori
esa1ltati, i vinti umiUati. (Interruzione del se~
natore Terracini). Onorevole Terracini, è l1a~
turaI e che lei ed -i suai compagni di settare si
agitino (interruzioni dalla sinistra), perchè tut~
ti ,questi 'riconoscimenti ai !partigiani non sona
altra che un l'mando politka del vastro lPar~
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tito in vista delle elezioni, un nuovo ricono~
scimento della Resistenza che ormai, dopo tan~
ti anni, è 'già passata, al p'ari deglli altri av~
venimenti del nostro Paese, in s,econdo piano,
in quanto la gente si preoccupa dei problemi
di oggi e di quelli di domani, non ha le nostal~
gie che avete voi e deHe quali a'cc'usate troprpo
spesso noi, che non ne abbiamo.

N el quadro della manovra comunista, insie~
me a questo disegno di leg-g,e,che cosa abìbia~
mo? Abbiamo la manifestazione ai Fori Im~
periali di domenica e poi abbiamo ~ non po~

teva mancare ~ il solito manifesto dei soliti
sedicenti inteUettuali. (Interruzioni dalla si~
nistr'{L). Cari coLleghi, queiS,ti im:hratta,carte ed
imbrattateae sono i vostri 'giullari, i giullari
del comunismo, 'che, nel paragone con i D'An~
nunzio, con i Pirandello e con altri geni che
onorarono l'Ac'cademi'a d'Italia, dimostrano la
decadenza dell'Italia nelle arti, nelle lettere e
nel pensiero. (Reaerate interruzioni dalZa si~
nis,tra).

PRESIDENTE. Senat,ore Lussu, la richia~
ma al silenzio.

LUtSiSU. ,Lo rIchiami all'ordine. V1Va l par~
tigiani! (Inter.ruzione dalla ,destra).

PRESIDENTE. Onorevoli C'alleghi, lascino
proseguire la discussione. (Interruzioni dalla
s1:nistra). Onorevole Lussu, deciderò io ,se il
senabore Ferretti 'può o non può parlare. Lei
non ha Il diritto di invadere il potere della
Presidenza. Abibi>a la bontà di sedere e di
tacere. (Inteirruzione del senatore Lussu; ap~
plausi dalla sinistra).

LUSSU. ViglIacchi, vl,gllacchi! Hanno dato
la pensione ai repubbhchini.Provocatori, vlll!

FE-RRETTI. Vili sIete voi! (Scambio ,di in~
vett'ive tra i s.ettori d1;,destrra e di siniswa. Il
Presidente abbandona 11 seggio).

(La soduta, sosp,esa alle ore 10,20, è rlpres'a

aUe ore 10,2.5).

PRESIDENT'E. Onorevole Ferretti, leI po~
trà riprendere la parola, ma io ho Il dovere
di avvertirla che il disegno di legge in dlSCUS~

sione può essere esaminato senza suscitare le
ire ed i risentimenti dI alcuno. Ella potrà
giudicare, seoondo il suo modo di vedere, se
il disegno di legge è ,o non è ris'Pondente ai
criteri di carattere generale che hanno indotto
il Governo a presentarlo.

CIÒ premesso, io debbo dichi.ararle che avrei
desiderato da lei una moderazione maggiore
e prego .anche i :senatori di quest'altra parte
(1'nil;ica la sinistra) di compatire se qualche
eccesso nella parola, non animato da inten~
zioni provocatorIe, sfugga all'ora,tore.

Oggi, di fronte ,alla NazIOne, noi siamo lm~
pegnati a portare questa discussione nel modo
più dignitoso, decoroso ed anche più concorde
possibile. (Interruzioni dalla sinistr,a). Ho già
ammonito il senatore Ferretti sulla necessità
che egli moderi le sue 'es'Pressioni. Devo natu~
ralmente pregare loro (ir/Jdica la sÙvistra) di
mantenere una certa calma.

Senatore Ferretti, se crede di avere ancora
'qualche cosa da dire, :la dica, ma le racco~
mando di acCO'gliere la mia esortazione.

F1EIRRE,TTII.Raccolgo il monito del IPresi~
dente e confido che lo accoglieranno ,anche i
colleghi dell'altra parte del Senato. Soltanto
mi sia consentitI() di dolermi ,del termine «,com~
patire »...

,BRESInENTR Le assicuro che è un ter~
mine perfettamente italiano. Consulti il voca~
holario e vedrà che nelle mie parole non vi è
nulla di offensivo. (Aprplaus'i dalla sinistra).

FE-R:RE-TTI. Insisto, perchè conosco la lin~
gua itaHana, non fosse altro per es,sere dottore
in ,filologia e, soprattutto, toscano. «Compa~
tire» non mi piace: lo subisCI(), ma non lo
accetto.

PRESInENTE. Lo mantengo, anche se non
le piace.

FEiRRETTT. Intanto ml preme dl rilevare
che l,a più violenta reazione è venuta in un
momento in cui meno me l'aspettavo, perchè
mi ero limitato a paragonare n'Annunzio e
Pirandello a,gli scri ttori di oggi; e purtroppo.
non c'è nessuno di noi, da là (indica la sini~
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stra) a qua, che possa essere contrario a que~
sta valutazione comparativa.

La miac'Onclusione, onorevoli colleghi di
tu tti i settori, è 'questa: noi SIamo contran a
questo 'provve,dimento di legige perchè ancora
una volta si premiano solamente i combat~
tenti di una parte della barricata, mentre SI
considerano fuorilegge, collaoora'zlOnisti, epu~
mndi ed epurati, gh altri. Vorrei che nascesse
in tutti gli italiani, almeno negli italiani::!i
domani, se non in quellI dI oggi, poichè troppe
passioni e troppi ricordi anc'OYa ci dividono,
Iquesta concezione, quando si scriverà la stona
e non la cronaca: i combattenti dell'una e del~
l'altra parte, SIa que.lli che sopravvivono, sia
quelli infelicissImi che sono morb, c'Osì glO~
vani, ccsì cari alle famiglie, sono stati ,glI uni
e glI altri convinti di servire la c,ausa delJa
Patna italiana. (Vivi appllausl, dalla destra;
con:;ratu)azlOm).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare Il sena~
tore iCornaggia Medici. N e ha .facoltà.

CORNAGGIA MEIDICI. Onorevole Presi~
dente, on'OrevolePresidente del ConsiglIO, ono~
revcli -colleghi, dopo quello che ho dichiaroato
ieri davanti alla 4" Commissione rispetto al
progetto di legge che Cl nguarda, avrei potuto
esimermi dal parlare, Se l'on'Orevole Ferretti,
al Iquale sono legato da affettuosa amicizia e
che più volte ci ha ricordato qui dentro dI
essere un cultore' della stona, non avesse di~
menticato due inse,gnamenb che vennero pro~
prio, se n'On erro, da quella parte. Il 'Primo
insegnamento è che bisognava essere esortati
alla storia e l'altro tè che la storia si occupa
delle tesi e n,on delle ipotesi. La tesi è questa:
che l'Italia ha rioavuto ]a sua di1gnità, la sua
libertà e si è avviata suDa strada della demo~
crazia per il fenomeno generale, eroico, st'Ori.co
e vittorioso della Resistenza. (Vivlssimi ap~
plau,si da;! centro e ,daUa sinistra).

E pertanto io saluto il Presidente del Con~
siglio, al:quale ~ lo dICO per la prima volta ~

mi legan'O dei ricordi eroIci, nel nome di un
mio oaro congiunto, caduto sull'Ortigara, Gian
Carlo Co:rlIlaggi,01_Medici Castiglioni. Egili ha
voluto dame il nome ad un suo figliolo: Gian
Carlo Zoli.

Il Presidente del C'Onsiglio, eroico combat~
tente della prima guerra mondiale, è stato un
mirabile resistente di ogni ora, nelle ore mo~
notone della 'Resistenza' e nelle ore eroiche;
è stato condannato a morte: dalla sua nobiltà
nOI ci attendevamo ,questo disegno di legge.

La ReSIstenza ~ lo dicevamo ieri e .10 ripe~

tiamooggi ~ è sorta come un fatto s'ponba~
neo sotto il Vesuvio, vorremmo dir'e nel co~
spetto del più mirabile golfo del mondo, quan~
do il popolo italiano ha p'Otuto, per la prima
volta, esprimersi in libertà, ed ha voluto sta~
bili re una verità che valeva per allora, ma
che varrà per ogni secolo: che l'ispirazione
storica del pO'Pol'Oitaliano non può essere che
la sua ispirazione stanca, e che la determi~
nazione del suo avvenire non può venire che
dalla sua coscienza e dalla sua storia. iDa
N apoli è cominciata la Resistenza, e dobbla~
ma in questo moment'O ricordare i primi Ca~
duti di Napoli. E vogliamo ncor,dare tutti gli
epl.sodi dell'Italia meridionale e dell'Italia cen~
trale; e vo.gliamo ~ lo dicevo Ieri al generale
senatore Cerica ~ ricordare i gruppJ- di com~

battiment.o. IMa si ,deve soprattutto in questo
istante ricordare cosa tè st'ata la IResistenza
nell'ItalIa del Nord, cosa rè stata la 'Roesistenza
nella V,alle (P.adana.

Vi è un uomo che onora il Senato, il gene~
l'aIe senatore Raffaele Cadorna, al quale una
volta ancora voglIo dire che gli è tccc.ata una
straordinaria ventura storica: Q'ueHadi essere
il terzo, 111una successione tfamiliare conti~
nuatIva di .generazioni, ad avere la capacità
di esprimere, in ore solenni della IPatria, il
domani del IPaese, e a dover sC'PPortare tre~
mente, mirabili ed eroiche responsabIlItà.
(Vivi, generali appllausi).

Io >cheho J'ono~e di paruare, e:bibiun giolrno,
per incarico del mio Partito, del quale ero
indegnamente Il delegato nazionale per i re~
dud ed i poartigiani, il compito di salutare
ilgenenale Cadorna in terra bergamasca, su
quei pendIi verdi ove il 10 agosto 1944, non
più giovanotto, eglI .scese dal cielo, Iguasi per
dare l'annuncio al po'polo padnno che Ja libe~
ra'zione sarebbe venuta, per un disegno di~
vino, ma che Roma, separata, non mai però
lontana dal cuore, già lIberata, mandava at~
traverso gli organi responsabili dello Stato un
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Comandante, non solo perchè il Corpo 'volon~
tari della libertà avesse la possibilità di or~
ganizzarsi nel modo più efficac'e e leg,ale, ma
anche perchè si stabilisse non soltanto un vin~
colo matenale, ma ,altresì un vincolo ideale
tra Roma gIà liberJ.lta e coloro che ,ancora
anelavano e combattevano per :la libertà.

Leggi innumeri, come il disegno di leglge
ricord,a, sono state fatte per assicurare tutti
i benefici che gli Hppartenenti a questo Corpo
eroico avevano il diritto e vorrei dire, rispetto
soprattutto alle vedove, agli orfani e ai muti~
lati, il dovere di pretendere dallo 8tato ita~
liano: libero, repubblic,ano, democratico. Man~
c,ava però in questo momento la legge cornice,
la legge nella quale tutto Iquesto eroismo si
collocasse con le altre leggi, :la legge per la
quale il popolo italiano, attmverso la

~

libera
determinazione del suo Parlamento, stabilisse
quello che stabIlisce proprio questo disegno
di legge, allorchè afferma che il Corpo volon~
tari della libertà, il g,lorioso C.V.L., è ricono~
sciuto 8/d ogni effetto di legge come Corpo
milit,are organizzato, inquadrato nelle Forze
armate de.llo 'Stato, per 1'attività svolta fino
all'insediamento del Governo militare alleato
nelle singole località.

Senatore Ferretti, le dico con molta Sll1ce~
rità: la storia è un fatto, la storia è una tesi;
hanno vinto deglI uomini, ma non hanno vinto
solo degli uomini, non hanno vinto degli uo~
mini di parte, ha vinto l'Italia, ha vinto so~
prattutto IH libertà, ha vinto la democr,azia.
Vi sono delle tesi che 'erano state sostenute,
ma sono state travolte dalla critica ,filosOlfica
e dalla rea.ltàstQlfka.

:FRANZA.È troppo presto per dirlo.

CORiN .AJGGIA MEDICI. Anche lei, onore~
vole collega, come cultore della storia, dovrebb2
accettare questn definizione, che è affidata non
solo alla cronaca, ma alla stoda.

TURCHI. La sua cronaca.

CORNAGGIA .MEUiIiCI. Nell'affermare ch0
darò voto ,favorevole ,a questo disegno di legge,
mi imchino a butti i Caduti, mi ,irnchino ai mu~
ti lati e voglio formulare un grande augurio e

una grande speranza, che mai più nel nostro
Paese ci ,si,a bisogno di riconvocare il Corpo
volontari della libertà per,chè il vessillo della
libertà .sarà sempre alto qui come alta e spie~
gat,a è la bandiera della democrazia. Ma se
un ,giorno, da qualsiasi parte, la minaccia ve~
nisse, Il popolo italiano riaffermerebbe che
questI princìpi sono sacri, storici e vittoriosi
e che sempre qui saranno difesi.

Questo volevo affermare, 'concludendo sere~
namente il mio dire in (questa mattinata nella
quale il Senato, rivolgendosi ai ca,duti e ai
mutilati, un'altra voltH testimonia che la ,pa~
tria non è immemore e che la Patria, dopo
tanti 'gmndi salc!r!ilfici,.cammina a fronte a.Ita
verso un avvenire migliore. (Vivissìmi ap~
plausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il ,sena~
tore Marz01a. N e ha faco'ltà.

MARZOLA. Onorevole Prelsidente, onorevo~
li ,col:legilii,pre.annuncio il vota favorevole del
Partito socialista italiano al presente disegno
di legge. ISia pure non in toto, in 'quanto con i
precedenti disegni di legge presentati neLla
,slcoI1salegisJatura alla Camera dei deputat:i da~
gli orlOrevo]i Boldrmi e Amadeoed ancora da~
gli onorevoli Boldrini, PlElrti.nied allt:d in que~
sta leg'isJatum, si ,chI,edeva che i,l per!iodo uti~
le per i.l riconoscimento dell'aUilvi,tà svolta dal
COI1pOvolontlar:i deRa libertà ven~isse CO!lnpu~
tato fina a due Iillesi successivi al1'ins'ediamen~

tO'de,}Governo mihtar:e: alleato, questo disegno

'{lIlegge realizza indubbi,almente una rivemdii\c.a~
zione avanzata dai combattenti per la libertà,
dai par'tJigiani, dai patrioti :ital'iani Isii!ndal 1950
e int.eres,s,ante tutti ICO~OIrOche comunque 'Par~
teciparono alla lotta :di liberazione. Si tratta
dlel rkonols>CÌmento giiluridico del Corpo vo~on~
tal'Ì della .Ji.bertà, ,riconolScime'llto avente 'Per
obietta s.pedifi.coe :p'redpuo, di ordine politko e
gi'uridico, 1,apari ficaz:ione delle azioTIli,'a cara.t~
teremi:litare compiute contlfa i tedeschi Ii'llzo~
na occupata a quelle compiute ,dall'esercito re~
golare in :tempo di guerra.

Onorevoli collElghi, pia.ccila o n'on p'iaccia a
quella 'Parte (rivolto alla destra), è particolar~
mente significativo che tale r:iconosdmento alV~
venga alla vigilia di un 'grande avvenimento
politico e 'patriottieo: il raduno del'la Resisten~
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za, che avrà luogO' qui a !Roma dommica 23,
quandO', attornO' al Presidente de1~a RelpulÒibl.i~
ca, canver,ranno 'pressa l'Altare della Patria i
raplpresentanti del Gaverna, dei Camuni med,a~
g'lie d'ora al valar militare, dei Jami,liari dei
caduti nella latta di liberaziane, delle Assacia~
ziani partilgiane e iC,cmbattentistiche, di tutti i
cambattenti per la libertà, partigiani e patria~
ti, uniti 'cal ,popo1adi Rama a cele.brare mI s'Uo
decennale la Costituziane nata d'alla Resisten~
za; la Castituziane, tavala fondamenta}e dena
nostra democrazia, 1€~lgeinviolahile dcllla 'Sta~
t,o ,repubblicana.

Nel daire quindi atta al GOlv,ernodeLla ,S'U,aini~
ziativa arp,prezzahile ed indubbiamente positiva,
esprima il vota favarevo1e dEll mia GrUip'pa.
(Applausi dalla sinistra).

PRESiDEiNT.E, È iscritta a padare i,l sena~
tare Terr.acini. Ne ha faCO'ltà.

TE.RtRACINI. Onorevole ,Presidente, ,se ciò
fosse nella eonsuetudins di questa Assemr.:>,lea
o £os,se concesso dal nostra Regalamenta, iO'mi
perme.tterei di chieder1e che nel verba'loe di
questa seduta nan venganO' inserite ,:e parole
Oh2sona state pronunziate, a commento di que-
sta dis,e,gna di leg'lge,da un senatare di IUnset~
tore Ipalitko ,che mai come III IqlUestaoc,casione
si è dimastrata isolata di forante all' Assemblea,
di fronte al1'interapolpala italiana. (Inter'ru~
zione del s,ona,tore Ferretti). Purtroppo invece
queste 'p,a,ro'e resterannO' nel verballe, 'e vi g'et~
teranna un'ombra che il SenatO' certamente
varrà cancellaJ:1econ la propria attività futura
perch'è no'n resti sopra di lui il minima sOSipelt~
tO'di una talleranza che suonerebbe a sua di~
sdoro.

FHANZA. È luce.

TERRACINI. Tlanti si attendevanO' che~iSe
nan pier s:aggezza palitica, a dovere di reveren~
za, Cj1uantomena per buan ,g-ustacodesta parte
rinunciasse a intervenire in 'questa discussiane
daJla 'qua,:e, anche intervenendO', resta 'cclmiple~
tamente estI1anea, come rimase (,ornvletamoote
estranea, anzi nernka nei confronti dei :fatti
che can questa l'eig1geil SenatO' ed il Parlarnenta
della R'€'pubblica intendonO' glarifi'care, can~

segmandali definitivamente alJa staria. Bru~
cia eertamente a ,codesta parte che finalmente
si,a campiluta. nel ,cons.enso universaJle, il 'gesto
nobile e daveroso e Cihegli eraid c,ornlbatteIlJ.lti
deHa libertà si inlquadrina a :bandiere E:lpiegate
tra le forze militari della Repuhbliea. Quelsta
provvedimelltoraffarz'a il l€lg,a:metra il popala

~ e l'.esercito, 'qlUel legame Ch2 purtrappa 'una
lilgnamimiosa po1itka nan lontana era riusdta a
spezza,):"e.,Illegarne, ric.ostituito nelle dure Ipro~

V'ee nei sacrifici dei giarni deUa lotta 'armata
riceve oggi definitiva sug,geilla. E. tria le ban~
dieTe che testimaniana nel Vitto'riano l'eraisma
ed il ,ca,r:alggio.di tutti 'calara che nel !Corsa di
un 'se,colo hanno. combattuta ed hannO' sacrifi~
cata il,alara vita v'er f.are l'ItaIia., fi,gurerà de~
gnamente da dormenicapl1c'ssima ,la 'bandie/I'a
che fu impugnata e rportat,a ,a:lla vittaria da
chi seiplpeimpedire 'Che l'Italia venis.sle m1O'v,a~
mente disfatta, spez,ziata e distrutta daJ'la ban~
da di avventurieri che l'ave,vwna venduta alla
Germania nazi'st.a. (Intnrruzione del senatore
FerTetti, Vivac'i probeste dalla sin:istra).

Vana è il tenrutiva di gettare un'ambra sul~
l'onore militare italiana, cona svallUtaziane .del~
l'apera di un nostra eminente callega, dal qua~
le mi separ.ano le idealità palitiche ma a cui
mi LÌ,nis.c~il ,giust,o.0'rtgoglia per la ccmun2 im~
pres,a .candatta in serviziO' del ,riscatta deP,a
Naz,io.ne al fine de1la sua liberaziane da un .se~
co~are e sempre ritornlante nemica.

TURCHI. È Isempre HoC.L. N. che funziona!
(lnterruzi.on£ dalla sinistra).

TE,RRACINI. iNai reslpingiamo d'at'tronde la
mano.v,ra di hollail'e col nome di guerra dvile
una latta che 'vide schierati gli italia'ni o(Jo~tra
i tedes,ooi. E Ipeg1giaper Iquegli ita'liani che
aiCcettarana aHora di ,schiemrsi sottO' '~e iban~
diere del nazisma IUbbidenda a Iquelle ,forze ne~
miche che si eI1ano impadranite ,a tradimentO'
del nastrO' Paese per s,a,cclh:lggiarlo ,ed annien~
tarlO'. (Interruzione del s'e1natoTeFerrett?'. Ru..
mOTi dallla sinistra).

OnorevaE 'col1eghi, aClCorre mfatti ricardare
in rque,sta momento ,che il Cor,pa valonta.ri della
libertà Ihaess,enzialmente eambattuta nelle re~
,giani del Centra e del Nard 'quando ncn vi era~

nO'ancora giunte le trup'p'2a.lleate e vi infieri~
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vano invece, crudeli e feroci, le maSillade' del
na;zistffia tedes,co. [Dunque no.n Iguerra civile fu
la lara; ,e ,se Iper IqlUalche.aspetta ila '~erra di
liherazione ,assunse tuttavia anche questa ca~
ratteristica, e:bbene, o.narevoli cailleghi, la ool~
pa e la resp,alllsahilità Òcadona 'su realoro' che
can il10.ro tradimento 18diede:ro per ['3Ippunto
questo aslpetto tragi0a le'doloroso.

Il Corpo volontari della Ehertà non fu sol~
tanto un simbolo dell'uniane di tutta il p'ÙI>ola
italiàma, ma fu veramente Iquest'lUnione, viva
e 'combattente. Ed io voglia rkordaTIe, onore~
voli colleghi, che ,accanto. al g,enerale Cador'lla,
al ,qlUalerivalga in questo momento iil mio sa:--
1uto ,ccmmasso e fraterno (vivi Gq)'phau.sidal
c:entroe dana sinistra) 'stavano. al101l'o ComaiI1~
do ill senatol'le 'Pietro Secchia (Iarpplau.si,cJn.,l
centro e dalla sinistra) il senatore LUSiSIU(wp~
plausi dal centro e dl(J,l[,asinistra) e Fer,ruc'cio
Parri ,e Sandro ,Pertini rehe neHa scorsa. l€lgi~
silatur:a ,sedettE,ra su 'qlUesti ,b.anclhi ,e ,che in
questo momento p1ensi3.iffioan,00'ra ,simboH'ca~
mente accanto a noi. (Applausi dial centro e
dalla sinistra).

Il COl'lPOvolontari della libertà r,apip,res,entò
come non mai nelIa storia della nostra ,Nazio~
IlIa l'unità di tutto il pIO/POI~O>,,e Iquesta legge
suona aus'p-kio ,al ricollisolidamento di que'sta
unità ohe s'Ola può garantire 10 ,slancio creato~
re delila IRepuhblica, temlta a hattesimo dai vo...
Iontari. Ed è ,signiJficativo ch,e Iquesta 1~'€Ig1ge
sia stata \pres,entata 12venga cOon,aredamazione
v,otata ,nellosteSiSio' anno in ,cui si celebra il
de,cennale della Castituzi'Ùne che nOon,avrebbe
potuto essere ,redatta e ,p.:wmuigata 'se 'p,rima
di ,lei non si f'Ùssero incise sUll C'alenda~io d'8'l~
la no.stra Patria le gloriose ,giornate deJ.la Iguer~
l'a di liberazione.

Il ricoll1olscirnent,o,che qUEsta legge trihuta al
CO['lPOvolontairi della lirbertà giunge con IUn
certorita,rdo. Essa venne infatti assai iContta--
stato e suscitò notevoli diveI'lgenze. Con tanta
m3.lggiore Igioia noi sallUtiamo' la fine della trOlp'~
po lunga ,Esitaziane; e domenica :pros,sima, ail~
101'lquando commossi .ci ralCcoglieremo attorno
all:a bandiera del Corpo val,o,ntari della lihertà,
nel llTIomenta in cui essa verrà consacrata al~
l'altare della Nazione, avremo. la ,cosc.ienza di
av,er compiuta in qUEst'Aula ,quanto a noi ,com~
peteva. Voteremo dunque questo disegno di l-erg~

~~.

'ge. nel11a fiducia di c,olntribuire ,così al Iconso~
ilidamenta della democrazia repubblicana. (Vi~
visSlimri applausi dalla sinistra).

P,RE,sIDENTE. Non €ssendovi altri iscritti
a parlare, di,chiara ~hiusa la dis,cussiane gene~
rale. Ha f,awltà di 'Parlare l'onorevole ['e!atore.

CADORNA, relatore. Ono,rev'Ùle ,Presidentie,
onorevale Presidente del Consigli'(J, 'Ùnorev.oili
coI1elghi, vogliate ,consentirmi di trattar:e que~
sto elevata argomento con slUfficiente di,staoc'Ù
storico e lontano da 'qua,~,siasi rife.rimento ,a
'pro'lemi<c.hedi pa,rtito.. Il mio ,comrp.itoè d',ail~
tronde a,gevolarto dalle n'Ùlbili paroIle che sono
state .or ora :IHonunciate da cO'l.oroche mi han~
no. preceduto. Il disegna di legge, che viene
ora sotto'posto al vostr'Ù ,giudizio, si pr()/pone
di sanare una laeuna e di procedere, nell'anni~
vel1~ariÒ del decennale della Costituzione, che
vuolsi fi.giia de,;Ia Resistenza, al ,ricono.s.cimen~
to formale del Car:po dei vo~ontari dElla liiber~
tà, Ghe della ,Resistenza fu l'istrrùmento ess,en~
zia.~'e,direi, il braccio armata.

Era'll10',poste già tuttel.e 'Prem€'sSre,per questo
ricono.s,cirnento nei d'a.tti 'seguenti: il C.olI'\pavo~
lontari de.l,la lilbertà era stata rilconosci1uta dal
Governo legale del :Sud H qua.~,eaVIE:vaaffidato
al Comitato di liber,a:zione nazio.nale Alta Italia
la 0c'nd.otta della guerra neUe Ipro.vincie del
Nord; il riconlOs>Cimelllto.formalI e degl:i aHeati è
sancito dal verlbale firmata dal gen~male Wilson,
Icomandante 1generale del Mediterraneo, coi ra,p~
pras:e'l1tati dal Comitato di libe.r,azione naziona~
le Alta Italia (C.L.N.A.I.) nel dkembre 1944;
e ci fu l'~n'Via da parte del GoV'ema lleg'ale di
un geneI1ale ,wplpa:rtenente al servizio perma~
nente per assumerne 'il comando e la c.onslegna
di una bandi.era di combatbiiID!e:nta,!b.andi.era
che fu portata da lun SottOlseg1retmriodi St.ato
del GOiVerno, al1a quale il6 llTI3.Ig'gii'a1955 fiu
~OIllferilta :solennemente la meda:glia d'aro al
valor militare. E non è Isenz:a ema~ione che rti~
calda quel 6 maggio. ,a Mi'lano, ,aillarchè colonne
intermina;bHi e ordinatis'sime di partigiani sfi~
1aI1onodinanzi a questa ha:Illd:ieraa Pi'azza Cai~
l'oH ,ana pI1eselllZ,adelle mas,sime a:utor,ità atffie~
ricane! e italiane. Infine è da citarle la definiiZio~
ne silngalare e strutturale deUa posizio.ne dlea
volontari, dei qiuadri e dei reparti e delle ob--
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bUgaz:ioni poste in essel1e dalle aperazioni eol
rkon08,climento dl€Ha 10'110'ruece'S1sitàe degitti~
mità.

La relaziane che è annessa al disegna di leg~
ge rilChiama una serie di p,:r:ovViEdimentipresi
negli anni 1944~45~46 con i 'quali sostall'Zi.aJl~
mente l'o/pera dei parUgiani combattenti venne
in tutto equipa,r.ata a quella dei cambattenti
delle forze -regolari dello Stata. Ma ['attuale
disegna di ,legge, se sanziana giuridicamentE
salam~mte una stato di fa,tta, ha valare ma~
irale rilevante qua'le :alto ricanoscimento, da
parte del Governo in ,carica, della dura ,l,atta
sostenuta durante 19 mes,i dal ,pO'poloitaliana
a,l Ipri2ZZ0di perdite graNissime in caduti in

combattimentO' e in gi,ustiziati.
Percihè, 'colleghi, il CorpO' volantari deUa lii~

bertà non era che l'ultima espressione, la me~
glia organizzata, la !più di,scipEnata, della ,fiallll~
mat.a cihe, rivelatasi i:n:1ipl'io~visamente neUe
Quattl10 giornate napoletane, arse con intens:~
tà ICres,cente in rotta la Penisola, ,sino alla vit~
toriosa insurrezi,olIle delle 'provinCÌl2 dell'Italia
settentrionale, a testimoniare che il popola ita~
liano, ,anche Se dmrarrnente provato nella Ipre~
Cedente guerra, non ave'Va in sè s,pento l'amor,e
p,er l'indipendenza, la ,libertà, il dvi1e Ipro.gres~
so. (Applausi dal (J2nt{rOe dalla sl:nis,tra).

,Pl'OPOlligOquindi iche il disegno di leh,g1geven~
ga apprO'vato da. questo !Senato ove ila Ri,sl'sten~
za è ,così largamente ed autarevolmente rap--
presentata, mnanzitutto dal llio'stroPresidente
e dal Presidente del Consiglio, che sono lieto
di vedere qui, di f.rante a noi. (AWJl'O.tWS1idal
centro).

PR:E;SiIDENTE. Ha faeoltà di Iparl.al'ietl'ono~
reva'}.e Presidente del Consiglia dei ministri.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. OnorevolicoHe,ghi, io
aV<6VOsperato, 'Venendo in quest'Aula, di poter
noli 'parlare e di potermi rimettere ai:1e~dic:hia~
raz,ioni ,che ,avrebbe fatto il vallo'l'osOiComan~
dante del Corpo vOlantari deilla lihertà. Avevo
s'P'erata che tutto quamto si voleva dil"l2,non
con tra il di1segno di le!gge ma contro ehi se
ne era f,atto ,promotare, si limitasse ad una ma~
nifes,tazione esterna sui ,giornali.

Con dolore debbo diI'l2 che ho visto l'incom~
prensione di quella ,che tè la ,portat.a di questo

disegna di 'legge da :parte di ,qualche or,atore
e direi che con dolore prenda la plaTola pefl'lchè;
ripeta, io Ipensavo che si do'Vesse tJ'attare di ,unal
di queUe mani,festazioni ,che .si concludono ra~
pidamente in mln'atmoSlfera di 00ThCordia,non
dir:2,i senza sosp,ensioni di ,s,eduta, ma senza
.neanche necessità che. . .

TUROHI. Lei s,a,peval!benissimo che questo
nOIllera passihile.

ZOLI, Presidente ,del ConSlig'lio dei minisbri
c Ministro del bilancio. Onor,evole Turahi, iO'
sono dolente che lei non ,comprenda che in
quel che .stavo per dil'le 'c'em .'Una manifesta~
zione di stima 'e di fiducia nella ,~oro inteUi~
genz,a.

PRANZA. È la posizi,onle storica che nai ab~
biamo. (lnterrvçdoni walla sinis.tffa). Senatore
Palermo, siamo srtJati contl1O i tedeschi, otte~
nenda rÌlcompense al valor milita,re, quando si
faceva sul ,serio.

BRESIDENTE. Lals,ci parlare ~'onOI1e'vole
Pre.sid:nte ,del Oonsi,glio.

ZOLI, Pr,esidente del Consiglio dei ministri
c Minist'i'Q del bilancio. 'Questo disegno di leg~
ge è, nelle i,ntenzioni e nell'interrp,retazione del
Governo, non s.olo UIIl riconoscimento, lIlla un ,at~
to di riconoseenza, verso il Corpo vO'lontari del~
la libe,rtà. Oggi noi siamo qmi, Governa della
Repubblica e Senato -della Repubblka. Questo
è un fatta storico innegabile. Riteniamo che
questo fatto starico ,sa,rà destinato ,a dUJ'are
per l'eternità; 'quindi riteniamO' che tutte ilie
spéralIlze di001oll'o che pensanO' ,che ,questa Re,
pubblica pas,gi ~ doè ipassi la nostra R€lpul}}..
blica democratica ~ per assumere :qualUnque

altra forma, ,sono destinate a fal1i:re.
Ciò 'Premesso, è necess,ario rkonoscere ,cite

,quest,a R,elpubiblica deMe la sua nascita, anche
al1e for~edelJ.a Resistenza ,ed è ,quindi \pe-rfet~
tamente logico e daveroso che da parte del Go~
verno del,la R,epu.bblica si compia un atto che
intende essere di ,gratitudine vel'iSO'le ;forze le
quali hanno coNalborato ,al sorgere della Re~
pubblica. (Applausi dalla sinistra e dal centrro).

Questo :è il .silgnific.atodel di,segno di le<g1g12e
questo stesso ,siJgnimca:toha 1a manifestazione
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unitaria che avverrà il giorno 23 qui in Roma.
Non p,er cedere ,a ricatti, onorevole M,arzola

~~ non credo chJ::.il temperamento del P:resi~

dente del C'onsÌiglio si,a il più 8Jdaitta a cedere
a rkatti: ,prohabilmente i,l tentativo di ricatto
provocherebbe una reazione in senso opp,o~
sto ~ non 'per mdere a ricatti dunque, ma
(per inquadrare nei SlUo,i,giusti limiti la mani~
festazione, <0hedeve eBBero rfatta da ,parte dei
Volontari della .lihertà in occaslione del decen~
n.ale della Costituzione, il Governo ritenne di
qp;porsi, di non consentiro ,ad una manifesta~
zione la quale 'sorgeva con netta 'car:attJer:2'di
manifestazione di ,parte. I~khiesto ~ ma ,al~
tresÌ so,uecitato ~ da un.a ,paro~,a ,altis,sima
ohe ricol'dava come Resistenza e Costituzione
fas'Si2ro ~egate da un vinclo,lo, direi qua,si, di
maternità, ha 'p,resa .riniziativa di una mani~
fest,a,zione unHaria, nella 'quale non .è :possibile
vedeI'ie manifestazione di Iparte.Questa matti~
na hQ chiesto Iche veni.ssl:ro date disposizioni,
d'oc'cordo del r,esto Icon i Tap:pr:esentamti de1~'e
Ass oJCiazioni, che vieti,no' l'uso di ogni simbolo
che non ,s,iatricolare. E.scillUsionequindi di faz~
zoletti che distinguano i rossi dagli aZZlUrr'Ì
o da Iquelli di ,altl'o colol'!E',ma soltalllto cocclar~
de tricolori. pe~cihJèIquesta de'Ve eSBelI:',ela ma~
nifestazione del giorno 23. (Ap'fpilau'Sidal cen~
tro).

Non è ,quindi un atto IChe richi,ama la ven~
detta. N on inter,p,retiamoi!o ,cosÌ perchè è una
inter'pretazione falsa e, mi permettano, ten~
delnziosa. Questa, nostra ma,ni,festazione non è
,contrOl nEssuno. N on .possi'amo naturalmelllte
non distinguere, e Iq,uesto deve essere detto an~
('he sotto il Iprofilo gilU,ridico, fra calarQ che
hanno combattuto nelle ,forz,e del Gov'emo
,legittimo 12',colo,ro >C'hecombatterono ~ e non
voglio rqui iparla,re di 8J~tri al ,cui fianco essi gi
trovalvana ~ indubbiamente sotto un GOiVerno
i1legittimo': Isono 'posizioni giuridi1che diverse
e devono ess,ere Imantenute. . .

F1RANZA. QuaLe era il Governo l€igittimo?
(Vivi rumori e proteste dalla sinistra e dal
cent1"'o).

FERRE:TTI. Al~ora comandavano i tedescihi

a'1 nord e gli angl'o~,americani al sud. (Reite~
't'a,teinterruzwni e P'l'ot.8ste).

ZOLI, Presidernte del Consliglio dei minis,tri
c Minis,tro (lel bilancio. Se damani ,a,c.cadesse

~ f.8J0ciamo IUn'i:pote:si assurda ~ che Fa;ttua~
le Presidente de,IConsig:1io erea:sse un Go,verno
contro .quello del Presidente della RepubblIca,
è ,chiaro ,ciheil Governo l,egittimo .sarebbe quel~
110di Giovanni Granchi e non rquel10del ,Pre~
sidente del Consi~lio. In quel momento '10'Sta~
tQ italiano em rapp,I'Iesentata daUa mona,r,cihia

e il Gaverno legittima era queLlo del re. (Inter~
1'uzione del senatolf1eFerretti).

Ogni diversa intelrpr,etazione è un'interpire~
tazione che rivela una voluta ignor:anz.a di qlUe,l~
li che sono i prinCÌrp.J:più elementarri del di~
ritto. (1nte~rruzione del se'Y/)atoreFranza). Se
nan Wc'dis,piace, lC'era un re, ed il Goverlllo 1e~
gittimo era quello del re.

FER,RErTTI. Che ha violato la iGostituzione,
ha a:rrestato il Ca'Po del 'governo e sdolto le
Camere! (Clamori dal centro e dalla sinistlf'a).

ZOLI, Presidente del Consiglio dei m1inisltri
c Mimstro del bilwncio. Si.amo rpel1fettamente
d'aecordo ,su questa, ed è Ip,erquesto ,che abbia~
mo preferito ,~a Repubblica ad un lie' che non
g,arantiva la. tCostituzione. (AprPla,usi dal cen~
fJro e dana sinistr.a). Di,cevo, non parlate dun~
que .più di vendetta, non speculate Ipiù su qlUe~
sto,; non c'è nessun intendimmto di vendetta,:
nai non abbiamo nuUa contro le persone. Reste~
remo setmpre feI'lmicontro i ,p,rinClilpi.V.oi 'cli
qualifkate come inc:ancreniti .antifascisti: se
questo vual dire inca,ncreni'ti contro il ,fascismO',
moriremo di questa cancrena. (Applausi dal
centro e dJallasinis1tra).

'I1URiC'HI. II Ipartilgi,ani ,erano quasi tutti ,eo~
munisti. Lei Io sa meglio di me!

IPRESlrDENTE. ,Senat.ore TIU:r:cihi,mi mer:a~
vi,glio 'che non abbia, inteso nel suo v,ero 's,enso

il .signi,ficat.o deUe parole del Presidente del
Consi'glio, che è unalp'Pella ana concordia degli
itail.iani, ,e mi mer.avi'glÌ'o dlJS loro insistano
aI1Jcora in codeste illlterruzioni!

ZOLI, Pr.esidente del Consi,glio dei ministri
e Ministro del bilancio. OnoreVOi~eTurchi, lei
non Jpuò dira di a'Viervisto di che calore fos~
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SeJ.'Oi !plartigiani !perchè non era in mezzo a.
loro. (lntevrru,zio'M del senatore Turchi). N on
er,a tra i Ip'artigiani!

TURCHI. N on ero tra i p'artilgiani: ero con~
tro i p,a,rtigiani!

VALENZI. Tra .quelli <:hescappavano! (IZa.~
rità dalla sinistrra. Violente rirnlterruzioni del
senlaltorr,e Tu'rchi).

ZOLI, PreSlidente del Consiglio dei ministri
e Ministro de.l bilancio,. N on posso nom
r'ettiJfiJcamqueHo che ha .detto i,l ,SIEmatoreTur~
chi. N on è affatto vellO che la maggioranza dei
partigiani fosse cOilTIlUnilsta.AbbIamo avuto le
nostre brigate; il senatore Terradni ha ricor~
dato 'soltanto i Iparl.amEntari ,che ,facevano par~
te del Comando generale, ma accanto ai p,ar~
Jamentari vi eranoan.che dei non padamenta,rl
i quali non sono tm qUleilliche, se fos.sello qui
dentro, siederebbero sui banchi deMa siniSJtm.
(Interruzione del senatolfe. Ferretti). Vi eranO
Enri,co Mattei, 'M,alUlro Ma,rtini, fl),ersone in aJ.~
to ,che non erano 'comunisti, e ,così vi I€'r,ano,nel~
le schiere dei '00mbattenti, giovani .di altre
ideolOlgiec:he ,oggi sarebbero sicuramente; an~
ti comunisti. Ri'00rdo che neUa mia Firenze
ci ,Sono tre medaglie d'oro: una è di un co~
muni.sta,. una è di una ragazz,a, la Lor,enzoni,
liberale, la telrza di ,slbrilli, d,emocristi,ano. Oiò
per dlimostI1are quella che è stata riUnione in
quel momento, !per un ideale ,comune di tutte,
le forze ,che lottavano per ,l.alibertà e l'indi'P'en~
denza, anc:h:eper l'indi/pendenza, onorevoli ool~
le;ghi di questa p,arte (indio,(J),la destm), .di Icui
dobbiamo '€\ssere gl'Iati al e.,L.N. Ho sentito ri~
petere ,anCiOtrauna volta altCJUsedi dellenismo.
Ebbene, ritengo 'clhe anche verso n C.L.N. d8lb~
ba esser det~a una 'parolal di gratitudine e di
rin~raziamento. (Inte1'ruzione de'l senatore
Ferretti). N on intendo eaprimeìI'!e Ja mia ,gr,a~
titudine perchlè sono Presidente del Cons,i,glio.
G'Uardi, s'enatolre Ferretti, che, ,seaViEssi tenu~
to ad essere Ministro, sa,I1ebbe bastato che in
ce,rti p.erilodi fossi venuto meno aUB mie idee,
come hanno fatto altri ; Ipotevo ,conte:ntarmi
di es,sere membro ,del Gr:an Consi,glio. (Inter~
ruzione del senatore Turchi). Ritengo che ogn:.
osservartore imparziale e sereno debba rioo~

nascere che, se l'Italia ha potuto vivere Icon
una {;érta indip'endenza .pur in ,pe,riodo di oc~
oopazione di forze straniere e ,se ha IpotutO ri~
conquistare una indipendenza .piena e una di~
Ignità, questo è a,vvenuto ,grazie al~lapl"iesenza
,del e.L.N. (Vivi aprplausridalla sinis,tra e dal
centro; interruzione del senatore F'erretti).

iPìRESlnENT'E. Senatore FerX1etti Ja mia,
esortazione non aveva v,a,llol:re.so~o:ple:ril suo
intervento nella discussi,on,e .generale, ma an~

'che per il seguito del,la discwssione. La Ip'Nga
di non turbare più la serenità dell"Assemblea.

ZOLI, Pr.esidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. S€lnabor:eFerretti...

V oc,e dalla sinistra. Parli a'IIS€'nato.

ZOlJI, Pnsi,dente del ConsigU,o dei winis,tri
e MinisiYJ'Qdel bilancio. ,Mi 'sembrava ,che an~
che voi di quella p,arte vi ,rivolg,este alI sena~
tore Ferretti, anche Ise in forma diversa.

È bene ,chlecerti ep,isodi si ,conoscano per ri~
stabilire la verità storica. Q1uando,Sonoarrivati
g1li alleati a F,ir:enlZe,hanno detto: i,l lSindalco
è il si,g:nor X. Noi ,ahbiamo detto: il sindaco
è Gaetano. Pieraccini, perchè l'ha nOlffiinato n
Comitalto di liherazione na'z,ional1e. (ArprplaW3i
dal centro. Int,e1rruzioni dalla desfxra). Ed ab~
bi,amo resisltito ed abbiamo, contro la volontà
degli a1Jeati, imposto che a Firenze ,fosse sin~
daco Ga,etano Pieraccini. <Quèsto episodio di~
mostra quale è stata la funzione storica, de;
Comitati di li'bera'zione nazionrale, che oggI,
onorevoli colleghi, non e.sistono ,più nelle in~
tenzioni di nessuno e non possono esistere,
perchè, come ebbi già il'onore di dire a~tra
volta a,l Senato, abbiamo camminato per un
certo pe,rio.do insieme in quanto avevamo un
unico ideale, ma ad un certo mOlffien1;onOil-
potevamo che staccare i gli .uni dagli 3.lltri per~
coo gli ideaE nostri erano. diVierSÌ e nei 'con~
.c,ronti di qualcuno nettamente contrastanti.
Quando però si tJ:'atta di una ,celebrazione sto~
rica, noi ritroviamo quell.a concordia che ab~
biamo aHora avuto, Iper riprendere domani cia~
s'cuno per nostro ,conto. il ca:rn:rni1lloche, ognuno
di noi crlede di dover sleguire.
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Questo, ono'revOIli s,enata['i, lè il 'Significato
che il Gave,rno dà a questa diiseg:na di [eg1ge, e,
chied€lIldovi di aIP'PirO'v:arlo, sente di compiere
un daver,e del Paese, un dovere della R,etpu:b~
blica, Vi€lrSal'a quale il Corpo. valanta,ri della li~
bertà ha in~imenticabili benemerenze. (Vivis-
sìm1', prolwngati app'laU8'i dai centro e r1alla si~
nistral).

BRESIIDENTE. Passiamo ora ailla dis,cus:sia~
ne degli artkoU. Se ne dia lettura.

RUS,SO LUIGI, Segretario:

Art. l.

!il COl'lPO volantari deil.la libertà (!C.V.L.) è
riconosduta, ad olgni €frfietto di legge, come
Carpa militare 'QiI'g,anizzato inquadrata nel~e
Farze armate dello Stata, ,per l'attività svoUa
finoall'imsediamellto del Go~erno miHtare al~
~eato nelle s.ingaLs, lalCaHtà.

II benefid ,pconamid 'e di carriera, d,e'g~i aIP-
partenenti al Carpo v:olantari d~lla libertà re-
stano. disci.p'Iinati dalle p,ree:sistenti dis.lposiz,ia~
ni legislative.

(È approvato).

Art.2.

La presente ,1eg1ge,entra in vigo're il giarno
suc.cessiva a quello della sua pubblicazione nel~
la Gazzotta Ufficiale.

(È ap,provato).

J?lREISIDENT,E. Passi.amO' ara alla vot,azione
del di,segno' di ~eJg1genel sua oample,g,g,a.

CONDORELLI. Domanda di 'parlaI1e Iper di.
chia,r,aziane di vota.

BRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. .onorevole Presidente, ana-
revoli calleghi. Sta a :base deLl'anostra cosci.en~
za civile la reverenza per tutti i cittadini che
adempiono. al supremo dei daveri verso la Pa~
tri.a. Ghi'umque attesti la sua devazi,o'TheaJlla Pa-

tria sui ,campi di battaglia, affrantando la mar~
te nel suprema cimento, ha la nostra gratitudi~
ne e la no.stra. J'everenza. FeHci 'quei popali ,p'er
j 'quali la. via della Patria è Simnp,rechiara! Ma
avvengono. dei drammi sta'rici in cui si può an~
che smarrÌJ'e la vi.a, ed allora la nostra Deve~
renz,alsi vOi~'gea tutti i combattenti, ,ai combat~
tenti da una. tparte e daJLl'aJtra delLa barrieata,
convinti che nell'una e neH'albvo campa 'Ciso-
na uomi,ni che intendonO' servire la P1atria.
(Commenti dalla sinistra). N ai voteremo ed
abbiamo vatarto questo di,segna di legge nan Is'ol~
tanto in forza di questa canvincimento, ,che ei
,rende revoeroentiv,ersa Icaloro che sannO' di di~
fendere ,LaPatria, an,che sbag1lianido,'camle armi
IÌn pU:g1na,e,sponendosi al sa~rifiiC'ÌodeUa vita,
ma 'anche perooè ncm pOSisiamodimenticare che,
mentre lLÌ<Colllascimentisana stati dati ali lcom~
baJttenti agli ordini di un Go<v:ernodi fatto, a
maggior ragione riconoscimenti dehbono es,sere
dati a co~oro che hanno combattuto obbeden-
dO'al Gaverna di diritta di cui og1ginai, atlAra~
V'erso le trasd'armaziani castituz:ion:ali, gl,amo l'a
contilll1tazione.

.la 'p'eI'ciò, in pi'enal caseienza e ISlenzarinu:n~
ziare a nulla di qu.eHi che sono. i miei oonvin~
cimenti, di,chiaro, a ;nome mia e dei calleghi di
Gruppo, di votare a Ifa"vore diel diselgna di le'g~
ge in es,ame. (Ap~ll'a.U8idal centro e dal,la de~
stra).

MASTROSIMONE. Domanda di Ipla1dare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

MASTROSIMONE. Convenendo neUe cansi~
derazioni fatte daJ ,reLata:re senatore Cadotrna;
in memaria di tutti i cadruti per la lihertà del-
la Patria,; ,pe,r Iquelli che, fedeli alle istituziami
monarchi,che e all'Italia, combatterana e soffri~
rono ndCaripa valontari della libertà; Ip,ertutti
wueUi 'Più mO'desti e ipiù umi,li che oiggi han'no
un ri,conoscimenta ai loro immensi sacrifici, 'noi
del ,Partita manar,chico p,o'polare voteremo. a, fa~
YaI'e del disegno di lelg'lgein 'tS,ame. (ApplaW31i).

PRESIDENTE. Paichè nessun altI'a doman~
da di ,parlare, metta ai vati iJ disegna di ~egge
nel sua -camplessa. Chi l'aipprova è 'pregata di
alzar-si.

(È approvato).
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(l senat01'i di tutti li s£Uori dell'Assemblea,
ad eccezione. di queUi dell'estrema destra, si
lev'ano in piedi ed applaudono lung,amente. Si
prid1a: «Viva l,a Repubblic'a! Viv'a la Resi,~
stenza! ».

MEiRLIN ANGE'LI:NA. (RI~v'olta all'estrema
destra). A,~z.atevi in piedi! Ringrazi.ate laRe~
sistenza S'e siete a quel posto! Ve.fl.gognatc,vi!

Presentazione di disegno di legge
ed approvazione di procedura d'urgenza.

ZiOLI, Presidente del Consiglio dei ministrrì
e Ministro del bilamc.io. Domando di parJar:e.

PlRESIDEiNTE, Ne ha facoltà.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
c Ministro del bila.'rocio. Ho ,l',onore di 'Pres.enta~
:re al Senato 11seguente dis,elgno -di legge:

« IntegraziO'ni e :modifkazioni alla legge 11
marzo 1953, n. 87, ,concernente l'o!1ganizzazio~
ThS'ed il funzionamentO' della Corte iCostitlUzio~
naiLe» (2479).

Ohiedo che p'er tale di:oogno' di leig~ veng.a
adottata ,la proc,edura d'Urgiffilza.

PRE.SIDE:NTE. Do atto aU'onorelVotLePres.i~
dent,:::del Consiglio della presentazione del ,pre~
detto disegno di legige, .che sarà stampalto, di~
stribuito ed ,ass€igna,toaJ.la Gommis,si'olll'e,com~
petente.

Il ,s~nato dO'vrà pronunciaI1Si sUilla rkhiest,a
de:la Iprocl~dura d',urgenza.

Poichè nessuno domanda di /parlare, metto
ai voti la l\ichie.sta della p'rO'cedura d'IUr1gienz,a.
Chi l'app,Dova è pregato di alzarsi.

(È aplfJ,rovata).

Rinvio deUa discussione del disegno di legge
d'iniziativa dei deputati Chiaramello ed altri:
« Restituzione in proprietà del palazzo sito
in Roma, via Sicilia 5,9, ai Consigli nazio-
naliprofessionali» (1841) (Apprrova,to dalla
3a Commissione perm,anent.e .della Camer'a
,dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del 'gioI'ino D2ca la
discussione del disegno -di leigge: « Re'stitU'zio~

ne in 'proprietà del ,pa'la'zzo sito inRloma, via
Sicilia 59, lai Consigili nazionali ~rofessionali »,
già apip~ovato dalla 3a Commissione lpermal1en~
te deHa Came-r:a delildeputati

SPALL1NO. Sottosegretario di Stato alla
Pr/-;e'8iwe'niZadel CO'YiJSilJ'lioderi min1"s,tri. Domam.~
do di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha. facoltà.

SP ALLIIN.o, Stottosegretarrio (hi Stato alra
Presidenza del Consig'lio d.ei ministri. A no--
me del mini.stro Gui, ,p'1'l2ghereiil 'Senato di
voler rinvia,re di otto gilolI"nila di,s'0ussioll'e di
questo dis€lgno di leigge ip,erdJk tlUtti gli inte~
Tles:s:atiad esso trovino. Ulnalinea d'laclcordo.

PlRE,SIDENTE.Poicthè non ,si Janno osser~
v,azioni, così rÌmano stabilito..

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra la Re-
pubblica italiana 6d il Regno Unito di Gran
Bretagna ed Irlanda del Nord sulle assicu~
razioni sociali in l'talia e nell'Irlanda del
Nord, conclusa in Roma il 29 gennaio 1957 »
(2135).

PRESIDENT'E. ,L'ordine del gi,o,mo ,reca la
discus,sione del dis€gno di legge: «Ratifica
ed ,esecuzione de1~a Co.nvenzione tra la Re~
p'U.:b:blicaitalian.a 'ed il Regno Unito di G:I~an
Bretalgna ed Irlalnda de~ Nord sulle aSisicura,~
zioni .sociaii ,in I,talia e n:ell'Ill"landa de~ N o.rd,
cOInduS'ain -Roma il 29 'genn.aio 19.57 ».

iDichiaro a,perta la di,s,cus:sioillegsner,ale.
Poichiè neSSiUlliO'domanda di Ipa~lare, la di~

chiaro ,chiusa.
Ha fa~oltà di Iparlare J'o.no.revol,e relat'ore.

A!MADEO, rdatore. Mi rimetto alla re.l.a~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha d:acoltà di parla1re J'ono-~
revole So.ttoose-giretario di 'Stato p,er gli ,affa~
ri e.steri.

FOLCHI. Sottosegretario di Stato per glli
affiarr1:esteri. .Mi rimetto allaD2Jazio.ne mini~
steriaile.
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,PRE,SIDEiN1TR ,P,a,ssiamo o~a alla discus~ I

sione detg'liarticoli. Se ne dia :IetiJura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il IPl'esidente della Repubblica è autorÌ'zza~
to a ratifi.care la, Convenzione tra .la Rep'llib~
blica itrulianaed il Rlelgno Unito di Gran Bre~
ta,gna lEdJn'runda del Nord sulle ,assicurazioni
sociali i'n Jta:lia le ,neI:1':Irlanda del iNord, '001ll~
elusa in Roma il 29 gennaio 1957.

(È aprprovato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ,alla Gon~
venzioIJJedi cui a1l'articolo precedent~ a dec()ll'~
rere dalla sua entrata in vigore in conformità
al di:s,pos.to dell'articol,o' 39 deiLl.aConvenzione
stess.a.

(È approvato).

BREiSInENTE. Metto wi voti i:l disélgno di
legge nel suo ,comp:lesso. Ohi !'apP,rova è 'P,re~
gato di alza,rsi.

(È approv,ato).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione dello Scambio di Note
fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America per il
miglioramento del programma di assistenza
alimentare all'infanzia, effettuato in Roma il
30 giugno 1955» (2253) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. 'L'ordine del giorno ~ca
la di.scussione del disegno di legge: «Aipp,ro'-
va:zione lEd es.ecuzi'olIlledello Scambio di Note
fra l'Ita:1ia e ,gli >Stati Uniti d'America pe,r i,l
mi,glior,amento del 'programma di assistenza
alimentare all'i.nfanzia, effettuato in Roma i:l
30 giugno 1955 », già ,approvato daRa Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta ,la disc'UssioIlie 'general~.
N eSISUl1lO,chiedendo di ,pa,rlare, la dkihia-ro

,chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorev01e relatolre.

SAN'TERO, ff. relatore. In sostituzione del
relatore GaJlletto, mi rimetto alla relaziolne
scritta.

:PlRESIDEiNTE. Ha :facoltà di ,p,adar,e :lQ
'onorevo~,e Sottos.egretario di Stato ,per 'gli ,af~
fari e'steri.

FlOLOHI, Sottos,(:'gretario di Stato per gli
affari esteri. ,Mi associo al:le ,conclusioni della
Commissio~e.

IPRESI:DEINT'E,. PaiS,s,i,aJmoaJlla' dislcussione
degli artiooli. Se ne di.a ~ettura.

RUSSO LUIGI, S8gret,ario:

Art. 1.

È ,approvato ;1.0Sca;mbio di Nlorte fra l"Jta~
lia ,e gli Stati Uniti d'Arnerka ,per il milg:lio~
ramento del pI1Ogiran:nma di assistenza ,aliiffien~
t.are ,all'infanzia, 'elfd~ettuato in Roma il 30 giJU~
gno 195'5.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data wllo rScam~
bio di Not~ di cui al:l',a:rtico10'Ip'reoedente.

(È apf]JfrD'Vl(LtO).

Art.3.

L'esecuziOl1l,edell'ACicoI1dodi cui all'artico~
Io 1 è Ic'Urata ai sensi del decreto :leJgis:l,ativo19
settembre 1947, n. 1006, ratiJfi.cato con :la leg~
ge 3 aJprile 1953, n. 296, d.all'Amministr.azione
per le attività as,g;istenz,i,ali italiooe ed inter~
nazionali, a favore della quale è autorizzata la
a,ss:eg:nazione strruo'I1dina1ria di 1i~e un mi~
liar-do.

(È approvato).
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Art.4.

All' OIllere di <cui al :precedente articolO' si
provvederà a ca,rica del fondO' speciale i,Sicritta
nello stato di 'p~evis,iiQtneddla sp'esa del Mi~
nistelrO' del tesaro per l'eserdzio finanziariO'
1957~58, per il finanziamento di anelri deri~
vanti da 'P'ro~edimenti klgi'slativi in 'cO'rso.

(È approvato).

Art.5.

n MinistrO' 'per i,l t,es,ora è autarizzata ad
3pporta:re, can ,pr~pri decreti, le occQrr'enti
variazioni di hilaincia.

(È approvato).

PREISIDEINTE. ,Metta ai voti il disegna di
le~ge nel slUa eOlffipl:es.sO'.Ohi l'alp:prava è p're~
gato di alzarsi.

(È aprprrovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione sullo statuto
dell'Unione dell'Europa Occidentale, dei Rap-
presentanti nazionali e del personale interna-
zionale, firmata in Parigi 1'11 maggio 1955»
(2263) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

PiRESIDENTE. L'ordine ,del,giama relCa l.a
discuss.iane del di:s.e'gilla di Ileg!ge: «Rati,fica
ed eSlt1c'Uzionedella Conv,enziane .suna 'StatutO'
dell'UniQne dell'Europa Ocddentwle, dei 'RaJp~
presellt,anti nazianali e de[ Ip:ersa'llale interna~
zional:e, mrmata ill Pa:dgi 1'11 maglgia 1955 »,
già aplpl'ovata da:lla 'Calme~a dei deplUtati.

Dichia.ra wperta ~a dislcussiane gte.nerale.
IPoicihè ,ne,ssuno damanda di parlare, l.a di~

chiara IChiusa.
Ha bco:tà di parlare ['anorevale relatO'l'1e.

GA:LLE,TTO, roeZatore. Mi rimetta ,alla re~
].azione scritta.

,PJRESInEiNTE. Ha facaltà di rpàrlare l'ono~
revo:'e ,sO'ttosegretaria di statO' per Igli affari
esteri.

FOLCHI, SoUQsegrotart'o di Staw' per gli
affari eBteri. Il Governa si associa alle can~
dusilolni deHa Cammi'ssione.

PREISIDENTE. Pa.ssiama aHQra alla di~
slcussic)Illedegli artko1i.

RUSSO LUIGI, Se'gretmrio:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzata
a ratificare ila Convenzione sulla statutO' del~
,1'Uniane del,l'EurO'pa OcÒdientale, dei Ratpp're~
sentallti naziQnali I:' del 'personale internazio~
naIe, firmata in Parigi 1'11 mag1giO'19,55.

(È approvato).

Art. 2.

IPiena ,ed inte,r,a esecuzione è data alla Con.~
venz10ne indicata neIJ'artiC'ala p'recedente a
dE)carrere daMa sua ,entrata in vi,gore.

(È approvato).

P,RESIIDE:NTR Metto ai vati il di'segno di
legge nel slUa ,complesso. Chi 1'aplpra'Va è pre~
gata di alzarsi.

(È approvatol).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione relativa alla
costituzione della Società europea per il fi-
nanziamento di materiale ferroviario "Euro-

fima" con annesso Statuto, del Protocollo
addizionale alla Convenzione stessa, nonchè
esecuzione del Protocollo di firma, firmati in
Berna il 20 ottobre 1955» (2270) (Appro-
vato dalla Camera ,dei deputati).

PIRESIDENTE. L'ardine deJ. Igiorno l'12oC~la
di,slcu'SlsiQnedel disegna di leg:ge: «,Ratmca
ed esecuzione della Convenzione relativa alla
castituzions della SolCietà ,eruropea :per 11fiill.an~
ziamenta di materiale fe~raviaria «E:urofi~
ma » cOInannesso StatutO', dei!.P~artocallQaddi~
ziQnaJe alla Convenziane stessa, nonchè ese--
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cuzione del Protoc01~o di firiIruì, firmati in
Berna il 20 ottobre 1955 », già alpprov,ato dal~a
Camera dei deputati.

Dkhia.ro aperta la discussione generale.
iPoicihè ne.ssuno domanda di Iparlare, l,a di~

chiaro ehi'Usa.
Ha facoltà di 'parlare l'onorevole relatoI1:.

GALLE:TTO, f.f, relatore. Mi rimetto alLa
rel,azione s,critta.

PREISIDENTiE. Ha ,facoltà di 'parlare J'ono~
revO'le Sottosegretario di Stato' per gli ad'fari
E'steri.

FOLCHI, Sottosegre,tario di Stato per gli
alflari esteri. Il GovernO' si associa ,alle ,con~
dusioni della Commissione;

,PRE'SI,DENTE. Passiamo aUora alla di~
scussione degili artic:oili. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segret,ario:

Art. l.

Il Presidente della Re/pulbblica è autorizzato
a 'ratificare la Convenzione ,relativa aHa costi~
tuzione della Società eUI'Opea !per il finanzia~
mento di materiail,e ferroiViaria «Eurorfima »,
con annesso Statuto, ed il Prato/collo addizi,o~
nale alla Convenziolll:e stessa, firmati in Br::,rna
il 20 ottobre 195,5.

(È approvato).

Art.2.

Piena ,ed inter,a esecuzione è data a1~aCon~
venzi one, cOonannesso Statuto., ed al Protocol~
,lo addizi,on.a12,di cui all' articolo 1 nondlè al
Protocollo di rfimna,fi,rmwtJ~in ,Bernia il 20 ot~
tOlbre 1955.

(È approvato).

Art.3.

L'Amministrazione delle ferrovie dello 'Sta~
to è ,alUtorizz,ata ad oltre,pas,sa,re, nella stipula~
zione dei ,contr,atti di noleglgio vendita « EUI1o'"

f.trna », il 'IK,riodo di nove anni lfissato da11'ar~
tiowlo 12 della ~€I~ge s!ull'amministrazione del
pa,trimonio e sulla Iconta.bHità g1enerale deBo
Stato.

(È aplfJrovato).

Art.4.

La spesa di lire 194 mihoni I12.lativa <1Jlpri~
ma ve,rsamento da Ielffettuare all'« Eurofima »
nell'ese.l1cizio 1956~57, in esecuzione deHa Con~
v'enz,ioIli~di cui al iprecledente artkolo 1, e
quella annua di lire 912milioni lieilatirvaai suc~
cessivi versamenti da. ,€ìffethuare dal1"esereizio
] 957~58 a quello 1965..,66, faranno carico ,al
bil.ancio .deli'Amministrazione del'le ferrovie
delù.oStato con imputazione al ,capItolo di s.pe~
sa conoernenk, la ,quota di 'pa,rteci.pazione al
caJpitale di enti e società.

Al predetto onere di ,ure 194 milioni af.fe~
l'ente ,la gestiOoIlis19'56~57, !l'Amministrazicn,e
delle ferrovie de!llo s.t,ato fa:rà fronte ,con una
,riduzione dello s:tanziamento del capitolo di
~pesa n. 80 dlcil.proprio bilancio per l'eser,cizio
medesimo.

n Ministro del tesom è autorizzato ad a,p~
,portare, con 'propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È approvlato).

PRESIIDENTE. Metto ai voti il disegno di
leg,ge nEIIsuo complesso. Ohi l'approva è pre~
gato di wlzarsi.

(È apprrovato).

Discussione ed approvazione del disegno di leg-
ge: « Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne tra l'Italia e la Svizzera per l'utilizzazione
della forza idraulica dello Spal, con Proto-
collo addizionale, conclusa in Berna il 27
maggio 1957» (2435) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

ptREiSInENTE. L'ordine del giorno reca la
dis,cus'Sione del disegno di legJge: «Ratifica
ed esecuzione dEna Convenzione tra l'Italia e
la Svizzera per ,l'utilizzazione deLla forza
idraulica dello Spol, con Protocollo addizio~
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na'le,conclusa in Berna il 27 malggio 1957 »,
- già ap'provato dalJa Camera dei deputati.

Dichiaro apl:rta la dis,cussione generale.
È isc.ritto ,a parl.are il senatore Benedetti.

N e ha lfacoltà.

BENEDETTI. Onorevole President'8, ono~
revoli colleghi, Iq:uesto disegno di legge, questa
ratifica di trattato che viene alla nostra ap~
provaZlOne merit.a alcune dichiarazi'Oni d,a
parte mia.

QuandO', nell'ottobre d,el 19516, si siglò in
Berna l'accordo intervenuto e concluso nel
marzo 195,7, ebbi l'onore di presentare un'in~
terrogazione mettendo in guardia il Governo
contro il grave danno cui l'.Itaha va incontro
accettando questo 'accardo.

Infatti noi ci trovioamo in una :situ.azione
molto delicata rispetto alla signara Svizzera...
(Commenti). Bisogna proprio parla~e in que~
sti termini: signora Svizzera. Abbiamo già
ceduto notevolmente per qu.anto riguarda il
bacino dellReno di Lei, rinunciando ad un n_o~
stro interesse in favore della Confederazione
e~veti'ca. In <gIuell'occasione si era stabUirto <che
la Svizz,eil"a ci aVJ:1ebibecompoeiooato con .ev,en~
tuali ac~oI1diper qUlanto dguarda iJ badno del~
la Spol.

Le piogge che cadono nella zona dello Spol
di Livigno sono di 280 milioni di metri, cubi
all'anno. La Svizzera improvvisamente, attra~
verso ,queste trattative, ci dà soltanto 90 mi~
Honi di metri (mOOId'a:cqua e noi ]n 'conwo~
p,artita diamo la possibilità alla Svizz'er>a di
allagare il territorio nazionale con un bacino
per lo sfruttamento idric'O dello ISpol a suo
vantaggio.

la mi domamdo dove Is,ilaH V'an:ta,ggioper nrta~
Ea. Gli stessi giornali svizzeri lo riconoscono.
Vi patrei .citare la «Basler Nachrichten»
dell'8 marzo 1957 che, commentando l'accordo,
arriv,a a dire: «La Commissione mista pro~
pone agli enti competenti sviz'zeri ed italiani
la derivazione di soltanto 97 milioni di metri
cubi d'acqua ». Richiamo l'attenzione su quel
« soltanto 97 ». E più sotto: «È quindi lecita
l'affermazione che l,a limitazione di 97 mi~
lioni di metri cubi di derivazione per l'Italia,
nonchè la possibilità di creazione del hacino
di accumulazione della valle di Livigno rap~

presentano per noi un notevole successo. J)iffi~
cilmente si sarebbero potuti ottenere moaggiori
vantaggi, dato che i delegati italiani non avrelb--
bero potuto giustificare più ampie concessioni
di fronte al loro Governo ». Nè le poss'Ono
,gi ustÌifÌ:care.

InoltIle ,questo atteg1giamento nei nostri con~
fronti tè tanto più da rilevare in quanto si è
venuti incontro alla iSvizzera in modo ecce~
zionale nella valle di Lei.

Poichè si erano verificate da parte degli
amatori del Parco nazionale svizzero oppo~
sizioni a che lo Spol venisse sfruttato, perchè
poteva danneggiare una parte del Parco sviz~
zero, l'articolo conclude: «Noi ci chiediamo
se i circoli interessati ,alLe bellez'ze naturali
si rendono conto del fatto che la loro oppo~
sizione potrebbe 2vere 'come ,conseguenza, in
caso di mancata accettazione del progetto
suddetto, che l'Italia, per il diritto della sua
posizione, si ritenga autorizlzata a derivare ver~
so il suo territorio come meglio crede le ac'que
dello Spol ».

In materia di legislazione idrica, due son'O
gli indiri'zzi ed i princìpi su cui si discute:
il 'principio di territorialità, secondo il Iquale
l'acqua che cade nel tuo territorio è tua e te
ne servi come vuoi, e il principio di integra~
lità, secondo il quale bisogna rispettare tutta

l'asta del ,fiume: ,cioè l'acl::!:uadi un fiume è
proprietà di tutti ,gli interess,ati lungo il suo
corso. Questi due princìpi, però, nel diritto
internazionale hanno semp're giuocato antite~
ticamente ,fin dal 1907, Iquando si sono verifi~
cati i primi contrasti fra l'Austria e la Ba~
VIera perchè l'Austria si trova in posizione
superiore e l'acqua che scorre naturalmente

vers'O La Baviera era sfruttata dall' Austria,
secondo il principio di territorialità, mentre
loa Baviera rivendicava il principio di inte~
gmlità.

In generale :si arriva sempre ad un com~
promess'O: in tutte le ,questioni si è sempre-,
arrivati al compromesso. Ma ,qui mi pare che
noi abbiamo ,già ceduto ,sul Reno di Lei; non
capisco perchè si debba cedere anche sul ba~
cina dello Spol. Ma chi vieta all' Aziend,a mu~
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nicipale di Milano di farsi il suo c'anale di
grond.a e portarsi nel ser,batoio del hacino di
CalliCalIlOi 90 mHioni dii'metri cubi d'acqua?

Vorrei vedere l.a ISvizzera che cosa potrebbe
dire, di fronte a .questa manÌ>festazione! Ed
al contrario, dìamo .alla Svizzera la possibilità
deill'ailla.garrrento della valle di Livig1no. È 000
sfruttamento che la Svizzera fa delle nostre
aC'que, mentre c'era la possibilità di derivare
verso l'Italia per lo meno altrettanta acqua.
Si era già arrivati ad un accordo con l.a Sviz~
z.era sulla ,quantità d'acqua che dovev,a de~
fluire verso l'Italia: si tr.attava di 210 milioni
di metri cubi. Ma poi, essendo andato ,a riposo
il professar Visentini ed essend'o stato sosti~
tuito nella C'ammissione mista italo~svizzera
dall'ingegner Frosini, improvvisamente sono
c.ambiate le carte in tavola, e .ci siamo accon~
tentati di 97 milioni di metri cubi invece di
210 milioni. Riuunl0iamo praticamente ad ulte~
riori no miHoni di metri culbii' d'a,cqua. da
dirottarsi verso la V,alle dell' Adige, dove esi~
stono sei centrali che avrebbero potuto fruire
di .quell'.acqua senza ulteriore s'pesa.

N ai peroiamo in tal mO'do circa 300 milioni
di chilowattore di energia all'anno. 110 mi
domando se questo è un trattato che possia~
ma sottoscrivere! ,Io dico di no, e per questo
voterò contro il trattato stesso.

RODA. Domando di parlare.

PRESI.DENTE. Ne ha facoltà.

RODA. Mi consenta l'onorevole ,Benedetti,
il quale di solito Iè così obiettivo nelle sue
considerazioni, di dissentire in modo ,formalE';
p'er le considerazioni che farò, dalla sua presa
di posizione, che mi sembra quanto meno
strana. ,Mi conseI).ta anche il mio colleg;a d~
dire, senza amarezza polemica, che mi sem~
bra .di aver sentito echeggiare nelle sue ri~
chieste le argomentazioni di :quella fumosa
domand,a presentata da un .grosso monopolio,
la Montecatini: domanda presentata nel 1948
e cioè esattamente sei anni do'po 'quella pre~
sentata dall' Azienda elettric,a muni.cipaliz.zai;a
milanese, la quale v'endeva il deflusso dello
Spol, ed ha deviato le acque verso il versante
dell' Alto Adi1ge, perdendo in tal modo un

salto cos.pkuo e quindi sflI'luttando con questo
deflusso, con quest.a derivazione verso la parte
orientale delle Alpi, un notevole numero di
milioni di chilowattore in meno. Mi sia con~
sentito ,quindi, es,aurita la parte polemica, di
richiamare il collega all.a sostanza delJe cose.

Non è affatto ver'O che da questo dise,gno di
legge deriverà un grave danno al nostro Pae~
se; ed io, onorevole collega, l'invito a rileg~
ger2 non solo la lucida relazione del ,senatore
Gallett'o, ma anche una relazione forse troppo
lunga per essere illustrata in questo momento
in Aula, che è !:j\uella predis'Post.a a suo tempo
dall' Azienda 'elettrica municipalizzata di IMi~
lana: ,quindi da un ente che non ha carattere
speculativo, che è al di sopra di ogni istanza
di interessi privatistici, un ente che in .detta
relazione ha riposto la più ser'ena obiettività
in fatto di considerazioni tecniche.

Onorevole Benedetti, se lei lo crede, finita
la discussione gen'erale, io le p,asserò, perchè
lei ahbi'f!- a prenderne visione, ,questa rela~
zione...

BENEiDE,T'TI. Ce l'ho!

RODA. Ed allora mi mer.aviglio che lei non
l'ahbia attentamente considerata. Se ciò fosse
avvenuto, il suo intervento sarebbe stato forse
diverso.

BENEDETTI. Non solo l'ho assimilata, ma
non ho voluto port.are 'qui le vicende dell' Azien~
da elettrica e della Montecatini. Qui difendo
solo la R.egione Trentino~Alto Adige.

.RODA. A scapito 'Però dell'economia .gene~
l'aIe del nostro Paese, perchè le torno a dire
che una derivazione delle acque dello Spol verso
la regione TreJ1tino~Alto Ad'ige comporterebbe
uno .sfruttamento inferiore di quello che è
invece possibile con l.a derivazione ll'2l1a VGJ:lle
dell'Ad da, che consente un salto ben mag~
gwre.

Lasci andare, onoreV'ole collega, quello che
scrivono i giornali svi'zz'eri perchè siamo ben
ammaestrati su quello che la stampa può dire.
La stampa registra tutte le opinioni e suona
tutte le campane di questo mondo; nessuna
meraviglia se .qualche giornale svizzero, se
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qualche giornale interessatlQ da un punto di
vista 'particolaristico a bocciare 'questo pro~
getto, si sia d'atto portatore di interessi del
tutto estranei a quelli dei due ;P,aesi. La ve~
rità è 'che sostanzialmente la Svizzera consente
il deflusso di ciroo 100 milioni di metri CUbI
d'acqua da'Ho ,Spol, che ,corr:e in ter:dtor'io sviz~
zero, a beneficio dici rverlSlanteitaliano, da im~
mettersi quindi nella rete fluviale deJ bacino
deU'Adda. Una volta tanto il beneficiario di
questa Convenzione non sarà un grosso mo~
nop,olio, non ,sarà la MOIntelc'atiini,ma, virvaddio,
sarà l'Az:ielnda eJe1ttrii1camunicilP,alizz,ata di Mi~
lano che, ri~eto, non ha sCOlpidi lucro. ed il
cui patrimonio è un patrimonio 'coilIettivo che
appartiene aHa 00mumtà milanese e quindi di
rif.lesso a tutta la collettività italiana. Se non
altro, si dovrebbe essere lieti che una volta
tanto gli appetiti dei grossi monopoli siano
stati ac'cantonati e si sia data finalmente vi.a
HooraaJLe giuste richieste di un' Az,iooda mu~
nidpaJ.izzata che rpersegue il :pubblico interesse
dei cittadini milanesi e non queHi di rpirivati
azionisti.

:Per :fare la ,storia non di parte, ma obiet~
tiva di questa concessione, dirò che l'idea ,di

utilizzare le risorse -idr,auliche dello Spol risale
al 1942, allorchè l'Azienda elettrica munici~
palizzata di iMilano presentò domanda ,di con~
cessione al IMinistero dei lavori pubblici per
costruire in loC'alità Ponte del Gano, quindi al
displuvio italo~svizzero, in Valtellina, un ser~
batoio della ,capacità di 71 milioni di metri
cubi d',acqua da 'utilizzar8i sul Viers,ante del~
l'Adda e d,a immettere nei 'propri impianti
idroelettrìci che, come tutti sanno, costitui~
scono luna fra le più cospkue rea;li.zz,azioniÌidleHe
imprese municipalizzate ,del nostro ,Paese, l
cui interessi sono Iqui appunto a difendere a
vi.so aperto!

Nell'aprile ,1<956l'Azienda elettrica munici~
palizzat1a, unitamente al Konsortiwm fur En--
gadinen Kraftwerk di Zurigo ipresentò altra
domanda per altro se1ibatoio della capacità di
180 milioni di metri ,~Ulbid"acqua, :semp,re aJ.lo
scopo di utilizzare i deflussi del fiume ISpol, e
successivamente ,a Roma, il 26 ottobre 1956,
venne sigla,to JOSicnema di CorrlNenzione plfedi~
sposto dagli eSlp,ertiitalo-\'3vizzeri; la Convenzio~
11Ievenne poi firmata a Berna il 27 maggio 1957

dopo aver avuto dJ 00rusenso delle di'Vie,r1sea'u~
torità ita.liane che erano Istate all'uopo i:nter~
peHate. In virtù di tale Convenzione (e'Cco il.
motivo per 'cui non mi lSento di o81>'o83.1r,eLa sua
tesi, ono~evoJe Benedetti, 'Cioè ,che da quest,a
Conv,eIIlzione deri'V'er~bbe un -grave dalll'nlOaJ~
l'economia del rnosltro Paese) l'I:talia a:vrà un
notevole henefido p,er l'e,conOlffi!Ìladella ;r\8gione
lombalfd.a ed ,anche di riflesso per il.'economia
generale del nostro Paese; e questo glielo di~
mostr1elrò.

In 'Prati.ca ,que.sto accordo in che cosa con~
sis te? ,Consiste nel derivare un bacino imbri~
fero di 105 chilometri Iquadrati, il cui iqu,anti~
tativo d'aoqua si valuta Ìin 1CÌr:ca98~100 mi~
lioni di metri cubi, ,che sarà completamente
utilizzato dall' Azienda elettrica municipaliz~
zata di ,MilanlQmediante la costruzione di una
diga al confine italo~svizzero, capa.ce di un
invaso di 180 milIoni di metri cubi., Ne deri~
verà una nuova potenza sfruttabile da part'e
del nostro Paese, tanto più preziosa ove si
tenga presente che le disponibilità di acqua
utilizzabile in .Italia ai fini della produzione
di energia elettrica si vanno rapidamente esau~
rendo. VlQrrei qui ricordare al nostro valoroso
collega Benedetti che nel nostro ,P,aese, da
statistiche ineccepibili, risulta che, ,su una 'PO-
tenzialità di ac'que pari a 45 miliardi di chi~
10wattoIle annui, oggi, nel 1958, sono stati
già sfruttati 30 miliardi di chilowattore an~
nui. QuilI1di i due terzi ISQnogià stati utilizzati
e non rimane che un modesto margine di acque
ancl()ra slfruttabili, che si valuta non superiore
ai 15 miliardi di chilowattore annui.

Ecco il motivo per cui qualUll\(];ue contri~
buto ,che .ci venga dall"estero, qualunque con~
tributo, oserei dire, anche di un solo metro
cubo di ,acqua è un contributo apprezzabile,
perchè la nostra possibilità ,di ,sfruttamento

'è arrivata all'estremo, allo sfruttamento Iquasi
integrale di tutte le nostre risorse idrauliche,
che sono quelle che sono e non si posslQno
certamente moltiplicare. Ben venga quindi
questo accordo che, come dicevo dianzi, ci dà
la possibilità di ,sfruttare qualcosa come ,cento
mliioni di met.ri cubi d"acqua, che attraverso
la derivazione del canale in ,costruzione, an~
zichè and,are a lfinire nel bacino danubiano,
cioè nell',lnn e poi nel Mal" N ero, verrà a 'PO~
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tenziare le risorse idrauliche del bacino del~
l'Adda.

In virtù di questa leg,ge naturalmente il
nuovo ap'porta di energia elettrica 'Verrà di~
viso equ.amente tra i due contraentI. Se lei,
senatare Benedetti, vorrà esaminare questo
trattato con abiettIvità, troverà che nessuno
dei due contraenti ha fatto qui la parte del
leone. Si è discusso a lungo, si è cercatlQ da
parte di ogni contraente di portare, come suoI
dirsi, l'acqua al proprio mulino (e questa votta
non solo metaforicamente), ma PlQisi è arri~
vati ad un compromessa, compromesso che
naturalmente ci impone di dar pure Iqualcosa
alla Svizzera. Naturalmente i compromessi
non soddisfanlQ mai interamente nè l'una nè
1'aJtrn. parte, ma, oocorre vedere le case 'Call
spirito di imparzialità se vogliamo far ci una
giusta raJgiane.

Le a,ggiungerò qualche altra considerazione.
Con la ,costruzione de.l nuovlQ canale di deri~
vazione dell'alto Spol e con la costruzione del
serbatoio. di Livigno, la mano d'olPer,a [oeal,e,
la mano 'd'opera valtellines'e, ,che a'ppartiene
ad una 'zona di alta montagna veramente de~
pressa, troverà lavoro per diversi anni, e ,que~
sto, a mio avviso, rappresenta un indiscuti~
bile vantaggio dal punto di vi,sta sociale, p'er~
èhè si darà pane a mi,gl1aia e migliaia di
montanari della Valtellina che oggi sono di~
soccupati. È questo indubbiamente un lato
sociale del prablema che non deve essere ne~
gletto d,a un Paese che purtroppo vanta an~
clQra qualcos,a come 2 milioni di dIsaccupati
permanenti. È quindi un altro aspetto, questo
dell'ulteriore occupazione. di mano d'opera, che
deve essere considerato assai attent.amente
proprio dal nostro IPaese. Fattore altamente
umano e slQciale ,che pesa dunque sulla bi~
lancia delle valutazioni, oltre al fatto che que~
sta nuova comunanza d'interessi tra Svizzern.
e Italia varrà a cementare sempre più i tra~
dizionali rHpporti di buon vicinato che ci le~
gano a quel1a nobile Repubblica coniederata.

Per questi motivi il Gruppo del Partito
slQcialista italiano darà voto favorevole al di~
segno di legge in esame.

BENEiDETTI. iDomando 4i parlare per fatto
personale.

PREISIDENTIE. 'La pre,go di indIcare il
fatto pe:rsonale.

BE:NIEIDETTI.Il senatore Roda mi ha ac~
cusato di aver portato qui la voce della Monte~
catini.

PRESliDENT-E. Ha !facoltà di parlare.

BENEnETTI. Voglio rispondere che l'ono~
revole Roda ~ forse perchè mi sono s'piegato
male ~ non ha ,capito assolutamente niente.
A me non interess.a nè la Montecatini, nè la
Azienda elettrica municipale di ,Milano. Io
dico che c'er,a un accordo, gIà ra,g,giunto il
27 novembre 19M dalla Commissione mista
italo~sviz'zera, per 210 milioni di metri cubi
d'acqua, di cui 100 milioni venivano verso
l'Adda e 110 milioni andavano verso l'Adige,
dopo aver attrav~rsatlQ una centrale a Santa
Maria di Valmonastero, per un ulteriore srfrut~
tamento svizzero.

Ora io mi domando che cosa può essere ac~
caduto perchè improvvisamente Iquesto 'accor~
do, ,che era già statIO raggiunto in linea di
massima, non sia stato più perfezionato. Per~
tanto ,qui non c'entra nrè l'Azienda elettrica
municipale di Milano, nè la Montecatini.

Io sono d'accordo con ,quanto lei ha detto,
senatore 'Roda. Però io dico che noi con que~
,s,taaccordo riniUflJJciamoad ulteriori 110 mi~ollli
di metri cubi d'acqua che potevano essere
sfruttati in Jtalia. Questo è il nocciolo della
questione. Vi dirò ,anzi che io ho ,consigliato
l'onorevole Tremelloni, a suo tempo, di far
presto a d'arsi il suo canale di gronda,perchè,
una volta fatta 'e una volta immessa l'acqua
al bacino di Cancano, ,più nessuno avrebb~
potuto portarla via.

PIREISIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da ,di p,arlare, dichiaro chiusa la discussiane
generale.

Ha facoltà di parlare l'anorevole relatore.

GAlùLETTO, relatore. SIgnor Presidente,
anorevali colleghì, il relatore, nell'esaminare
questa disegna di legge, si è reso contlQ della
importanza che esso riveste e, pur non e.ssenda
un ingegnere elettrotecnÌiCo .o elettromeccanica
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a campetente in materia idraulica, ha acquista~
to. tuttavia la panderata co.nvInziane che questo
accarda rappresenti un lagica campramessa tra
quello. che si poteva attene,re e quella che si è
attenuta.

La dIScussiane è stata lung,a, tecnicamentè
preparata. Sona state esamina t'e tutte le Po.s~
sihll1tà. Voglia rIcardare al senatare Bene~
detti, il quale ha parlata dei diritti e deUa
competenza di carattere territariale in ma~
teria idraulica, che rqui ci traviamo prapria
in questa ,candiziane: si ,tratta di quantità di
aqque ,che entrano. ed escono. dai confini dei
due F,aesi, ,della Svizz'era e dell'Italia, per CUI,
ad un certo mamento, se l'accardo non fosse
stata raggiunta, avremmo. patuta ,anche tra~
varei dI fronte ad un'aziane di vero e prapria
astruzianisma, cioè di sbarramento. di queste
carrenti d'acqua, che naturalmente nan sa~
rebbera state sfruttate nè dalla ,Svizzera, nè
d.all'Italia. Almeno. casì è, se ha ben ca'plta
la partata del disegna ,di lelgge, che del resta
ha esaminato can malta attenziane e sul quale
ha fatta una rela'ziane breve, sì, ma chiara e
precisa. Anzi, se qualche calleg.a, particolar~
mente campetente in materia di diritti idrau~
lici, 'Valess'e fare una studia in propasito, sar
rebbe proprio il casa di vedere un po' ,fino a
qual punta arrivano. i diritti rispettivi di due
Paesi, i ,quali abbiano dei corsi d'.acqua che
escano. e ritarnana nei loro territari.

Nella mia relaziane ha precisato, e la ri~
chiama con esattezza, i diversi 'Punti. «Que~
sta Canvenziane tra la Svizzera e l'Italia è
:stat'a raggiunta ,dopo lunghe trattative e si
riferisce alle risarse idrauliche che passo no
essere ancara ricavate nella zana montana
esistente tra lo ,stelvio e il Bernina. Esistono
in quella 'zana impartanti carsi d',aoqua inter~
s'ecanti i territari italiana e svizzera e che
dèfJ:ui:s,conapOli,dopo. l'ungo tragitto., nel mare
del Nord, nel mal" N ero e nel mare Adriatico.
Il Gav,erno italiana e quello sviz'zera hanno
giustamente provveduta a questa accorda per
disciplinare e sfruttare codeste abbondanti ri~
sarse idrauliche, con lo scapa naturalmente
di tras,formarle in forza elettrica.

Passiamo riassumer,e il cantenuta della Còn~
venzione nei seguenti punti:

1) il Gaverna svizzero autari'zza il Go~
y;erno italirano a trasferire parte della forza
idraulica ricavabile nel ter,ritario svizzera al
v('m~ante italiélllo dell'Add:J ;

2) il Governa :svizzero ,autarizza la co~
struziane da parte italIana di un canale de~
rivatore situato sopra la quota 1960 che ,con~
sentirà di raccoglière gli apporti naturali in
superficie massima di 105 chilometri quadrati
e di convogliar:li nei serbatoi dell'alta Valtel~
lina.

3) la media quantità di acqua così rica~
vata nan dovrà oltrepassare i 96 milio.ni di
metri cubi all'anno;

4) il Governo svizzera acconsente che la
forza idraulica dello ISpal rimanente dopo la
denvazione venga utihzzata mediante la crea~
zione ,di un serbatoio nella valle di Livigno ed
in altre valli adiacenti. (Interruzione .del 8e~
natore Benedett~).

Il disle,gno di legge precisa. e ,fissa le clau~
scIe relative a.lla costruzione di tutti i manu~
fatti indispensabili per l'attuazione dei .com~
plessi pro,getti idraulici ed elettrici. Se qual~
che contestaziane a v,ertenza sarge.sse' tra i
due Gaverni, nel disegno di legge è fissata
una clausala arbitrale obbligatoria.

Si presume che da Iquesta Canvenziane, fir~
mata a Berna il 27 maggio 1957, 'Passa deri~
vare il natevalissimo v.anta,ggio di circa 350
milioni di chilawattare all'anno. per l'Italia ».

Vagliama anche ricardare che questa nate~
vale massa di energia elettrica tarnerà van~
ta-ggias.a ,:"peCÌoeper la città di Milano. Aib--
biama interpellato la !Presidenza dell' Azienda
elettrica municipalizzata di Mi1an,a e ci è stato
riferita che la 'questione ha una viva impor~
t.anza per la città (li Milano.. Ma natevoli
vantaggi si ,patranna' anche av,ere agli effetti
idrauJic.i e per ~'il'irigazione. Si tr:atta di dr,CIa
97 milioni di metri cubi di acqua che anda~
vana dispersi. I:

BEiNE:DErTTI. Ma nan era necess-aria fare
un accarda per attenere questa.

GALLErTTO, relato'f'le. IntaYIlo al 1960 l'Jta~
lia si troverà ad un'a strozzatura dell'afferta
di energia elettrica. ,sepatrema iniziare in
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tempo i lavori per l,a costruzione degli im~
pianti dello Spol, per i 'quali occorreranno
circa 3 anni, noi potremo portare un note~
vole clQntributo, cioè oltre 300 milioni di chi~
lowatt all'anno, ana :soluzione deil grossO' Ip'ro~
blema. ,La questione, ripeto, interessa parti~
c01armente l'Azi,enda elettrica municipale dI.'
Milano ed ha 'soprattutto una grande impor~
tanza ai [fini dello sviluppo e.clQnomico.Il pro~
blema interessa un'azienda pubblica e non
privati di sorta: in special modo l,a cIttà di
Milano, .che ha assoluto bisogno di integrare
le sue disponibilità ,eftettriche in br:evi,ssimo
tempo.

N on approvandlQ ,questa Convenzione, ,cor~
riamo ver,amente il rischio di farperder'e al
nostro Paese un prezioso ap'porto non trascu~
rabile di [quantità di acqua. In ,svizzera coloro
che si oppongonlQ alla cessione dI queste acque
all'Italia minacciano di utilIzzare l'istituto del
referendurm per far annullare la ratiifìca ,già
data dal Parlamento svizzero. L'ul'genza del
prO'blema tè data proprio dal fatto che corria~
mo il rischio ,che ,questa Gonvenzione, gIà ap~
provata, PlQssa incontrare altI1e difficoltà. In~
somma io credo che sia proprio un nostro
dovere in questo momento approvare il dise~
gno di legge; abbiamo ottenuto tutto quello
che era possibile ottenere e quel che ricevIamo
è talmente indis'Pens'abile 'Per Milano che non
possi,amo lasciare trascorrere altro tempo.
(APr[Jrrovazioni).

P,REISIIDEiN'TE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole ,sottosegr,etario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegreta,rio di Stato per gh
affari ester?". N on commetterò l'atto, che po~
trehbe e.ssere nlQnsaggio, di inserirmi in una
discussione così squi.sitamente tecnica, perchrè
ciò che sul piano tecnico poteva essere detto. ,
è stato felic,emente illustrato d,al relatore, che
ringrazio.

19 debbo invece affermare che le valutazioni
tecniche, a cui qui ci si è rifatti, sono state
tenute ben presenti da,gli ol'gani competenti
che hannlQ stilato la Convenzione. Debbo anzi
,aggiungere che le ra,gioni d'urgenza addotte
dal relatore sono state segnalate anche al mio

Ministero, che è stato da pIÙ parti sollecitato,
soprattutto nell'interesse di Milano, a favo~
l'ire .con rapidità la raUfica del provvedimento.

,In quesbo s'pirito chiedo al Senato di volerlo
approvare.

PRESIDENTE. Passiamo allora alla discus~
sion'e degli articoli. ISe ne dI,a lettura.

RUS1S0 LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il ,Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare la Convenzione tra l'Italia e la
Svizzera per l'utilizz,a'zione della forza idrau~
lica dello ISpol, con ProtoCIQllo addizionale, con~
elusa in Berna il 27 maggio .1957.

(,È approvato).

Art.2.

Piena ed intera e.secuzione è data alla Con~
venzione ed allProtocollo indicati nell'articolo
precedente a decorrere dalla l'Oro entrata in
vigore, in conformità dell'articolo 20 della
Convenzione.

(È app'rovato).

PRESIDENTE. Metto ai 'voti il di.segno di
legge nel suo complesso. ChI l'approva è pr€~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Svolgimento di interrogazioni.

BRiESIiDENT.E. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di interrogazioni.

V,ALENZI. Domando di parlare.

BRESTDENTE. N e ha facoltà.

VA,LENZI. Chiedo che si proceda alJo svol~
gimento deUe interrogazioni sui rapporti tra
l'Italia e la Tunisia. Sicoome la 'questione è
abba~tanz,a grave, pregherei la Presidenza ed
il Governo di discutere prima queste interro~
gazioni.
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SBALLINO, Sottosegretario di stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Domando
di p,arlare.

BREISlnENTE. Ne ha facoltà.

SPAiLLINO, Sottosegretario d~ Stato alla
Presirie'rnza del Consig'lio dei ministrti. Sono
spiacente di dovermi opporre alla rIChIesta
del senatore Valenzi. Io ho altri impegni e
debbo rispondere ora ad un'interrogazione del
senatorle Tel'll'ladni,ad un'inter~ogazione del
senatore C.ondorelli e ad un'inter,rogazione
del senatore- Cornaggia Medici. .

PRESIDENTE. Poichè il senatore Valenzi
ha richiesto formalmente che vengano prima
svolte le interrogazioni nn. 1347, 133,6 e 1337,
metto ai voti tale richiesta. Chi l'approva è
preg,ato di alzarsi.

(N on è approvata).

L'ordine del gio,rno, reca un'interrogazione
del ,senatore Spezz,ano allPre,sidente del Goml~
tato dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno
concernente la oostruzione della strada fra
VaccarIzzo ALbanese e San Giorgio ALbanese
(1130). Poichè il senatore Spezzano non è
'PI'I€,sente, s'intende che vi abbia rinunciato.

Segue un'interrogazione dei senatori Ter~
l'acini, Nasi, Picchiotti, Donini, Palermo, Ce~
rabona, ,Cianca, Petti, Negarville, al,Pr,esidente
del Consiglio dei ministri. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere per 'quali motivi il Governo
della Repubblica non ha pre.so alcuna inizia~
tiva per celebrare il centesimo anniversario
della gloriosa' spedizillone di Swpri e deHa morte
eroica e tra'gica di Pis,acane, allo stesso modo
che ha ignorato il 150" anniversario della na~
scita di 'Giuseppe Garibaldi, ricordata invece
con solennità in altri Paesi memori di una
,grandezza cui l'Italia fu culla e cornice e da
cui l'Italia trasse, con nuov,a luce dinanzi al
mondo, decisivo contributo alla propria re~
surrezione nazionale, civile e morale» (1-168).

PIRESIDENTE. L'onorevole Sottosegrètario
di Stato alla ,Presidenzà del Consiglio dei mi~

nistri ha facoltà di rispondere a 'questa inter~
rogazione

SP ALLING, Sottosegretario d1' Stato alla
Presidenza ,del Cons;ig:lio dei ministri. Il 150~
anniversario della nascita di ,Garibaldi coin~
cise con la soluzione della crisi deLl'ultimo
Governo.

AlLri e, più gravi problemi si imponevano
in 'quel momento all'attenzione del Governo.
Tuttavia non sono mancate le manifesta'zioni
di omaggio all'Eroe dei due mondi, sia in Ita~
Ha che all'e.stero. All'e.st'ero, onorevole Ter~
l'acini, si è avuta una serie di manifeata~
zioni, 1l1eJ1le quaili il Governo è sltato 'costal!lte~
menlte l'aJpprl€Sentato. !in Francia, e pa::eCiÌsa--
mente a Nizza, si sono lS'volte delle manifesta~
zioni alle quaE hanno parteCiÌpato varie centi~
naia di gwribaldi]ni e i nostri ,€,x combattenti,
provenienti da varie parti d'Italia. Con .essi
hallllno p'artecilpwto nlUlffieTose peTsonlalità ita~

Liane, tra cui i Presidenti naz,ionaJ.i deg,li ex
,combattenti] e muti~ati di 'guerra, onorevole
Viola'€. a:vvocato Rioci. Erano Ip're'senti il Se~
nato e la Camera, 'Uffidalmenbe rap'P:resentati,
rispettivamernte daH'onolrevole SpaUicci e ,daJ.~
l'oITorevole MacreJ1li. Il Presidente del COlIlsi~
:glio dle:imdni.stlri e iJ Mmi.stro degli els.ter:iera~
no a loro volta r:appresootati dial nostro Con~

I

sole genelra1e 'che, ,a nome del Governo italiano,
ha deposto ai !pliedide~ monumento ,all'Eroe una
corona di ,fiori.

Ancora in Francia, e precisamente a Pa~
rigi, al1a presenza di numerosi operai ita~
liani 'e di numerosi francesi, fu :fatta un'altra
manifestazione per l'inaugurazione di una la~
pide in marmo con l'effige di Garibaldi, opera
dello scultore garibaldino Cappabianca. Erano
presenti alla Icerimonia, oltre al sindaco di
Saint R'ouen e ad altre autorità franc,esi, il
nost:t'iO Console generale, rapIP:r:esentante del
Governo italiano, il Presidente delle Unioni
garibaldine delle Argonne, l'onorevole Chio~
stergi, il Presidente delle Associ,azioni gari~
baldine italiane, il. Presidente delle Associa~
zlOnioombattentistiche italiane, ed altr'e nu~
merose personalità italiane.

In Al1gentina fu fatta una manife.stazione
ufficiale, alla ,quale parte,cipò il nostro Amba~
sciatore. A Caprera si ebbe altra celebrazio~
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ne, ed a quest'ultima parteciparono nan s,ala
il gener.ale Ezio Garibaldi ed altri reduci
(circa 400 ,garibaldini), ma anche Il Sottose~
gretario per i trasp1{)rti onorevol,e Mannirom,
che pronunciò un discorso a nome del Go~
verno.

,È noto all' onorevole Terracmi che sono

stati pre::.entati, nel 1956 e nel 1957, due di~
segni di legge: esattamente uno al Senato da
parte del senatore Spallicci, il 23 marz'o 1956,
per la conceSSIOne di un contributo annuo dI
lire 10 milioni a favore dell' Associazione na~
zional,e veter:ani e reduci 'garibaldini «Giu~
seppe Garibaldi », ed un altro alla Gamèra,
d'iniziativa deglI onorevoli Macrelli, Caman~
gi, De Vita, La Malfa, Pacciardi, per l,a con~

cessione di un c1{)ntributo straordinario di 50
miliani per .la celehrazione del 1500 anniver~
s:ario deUa nascita di Giuseppe Garibaldi. È
doloroso avvertire che ,a questi disegm di
legge fu fatta opposizione piuttosto ferma da
parte del generale Ezio GaribaldI, il quale
rihene che nessuna delle due Ass'Ociazioni
rappresenti realmente i reduci garibaldini. I
due disegni di legge sono tuttora allo studio
delle rispettive CommissIOni.

n Governo italIano, il 4 luglio, per voce di
due Ministri ebbe a pronunciare parole di
omag1gio e di devozione alla memoria di Giu~
seppe Garibaldi; l'ona~e,vale Eo Ministro delle,
,Partecipazioni, parlò qui al Sen:ato; alla Came~

l'a l'onorevole Del Ba prornunC!i,ò un lunga di~
sca1'S.o in ricono8,C'imeinto delle vl'rtù eroIche del
genera,le Gariba.ldI.. In.fine:, il Consi'glio dei mi~
nistri delib€lrò l'EII.ìl,anaz1ione di due francobol~
li commemarativÌ. Questo è la ,stato della si~
tuaziorne. A,ggiungo ,che il Mmistro della p'Ub~
bUca istruz,ionle dispose ,che la commemora~
ziane di Garibaldi fosse fatta ,iin tutte }.escuo~
le e pro'Vvide inoLtre ,a che le celelbraziol1l fos~
sera oggetto di alppos,ite conferenze in tutte

J:2' ,scuO'le. Dlfatti, a rkhlesta deH' As.sociazio~
ne nazionale veterani e reduci g:ar:ibaMini ,si
è consentita la rievocazione davanti alle scala~
~'esclle del,l,a fi'g'wL'ackll'Erae mEdIante dis,ca.r~
SI Icammemora:tivi tenuti da docl€lllti aH'uopo
illcaricati. Tale rievocazione ha avuto luogo.,
Iper quanto risulta al Mm:i,stero della pubbJi~
ca istruz'ione, in tutte le S'cuole d€lHa Repub~
bUca il 4 ma'ggio. Lo stesso Ministero ha prov~
veduta poi a ri,costituire la Commi,slsione piea:-

~'ooizione lllaz.ionaJe delle memorie, degli s.crit~
ti ,e dei carteg.g'i dell'Eroe, Commissione che,
istituita nel 1930, a'VI£lvada tempo 'Sospeso i
suoi lavclri a .ca;usa dei :not,i eventi beLlici e po~
Utki. Continuo è stata l"aJppaggio :del Ministe~
l'a aHa Cammilss,ial1.eaJla quale, aLl'atto deJ ,suo
illisedia:mernta,è 's.tato COinoessoun notevole a.iuto
e'conomi<co.SOInostate altresì imizia.tle,trattati~
ve con il Mi'ni'sltero del tesoro. per attenere un
ruppasito stanzi,amento di bilancio p'er sus,si~
diare meg1lia Il'ediz,ione medesima itl moda ,che
'D'ossa eSSi£lrecompiuta nel migliar,e dei modi e
nel più breve tempo ,pos,s~bik

IÈ stato anche dispost'O che le blbliatechE:
pubbliche SIa governative che non gaverna~
tiv,e mettano a disposiziane la rIpraduzione
fatogra,fica dI tutta il materiale e degli auto~
gra,fi che interessano la Cammissiane, assu~
mendo a carico del ,Ministero della pubblica
istruziane tutte le spese ne,cessarie.

Forse Il senatore Terracmi dirà che, data
la ,figura grandiosa dell'erae 'Garibaldi, nan è
stato f,atto tutto quella che si ,poteva e do~
v'eva, ma il Gaverna, date le cantingenze in
cui si è ,travato, n'On ha potuto fare di più
e di meglio.

Per I(1!Uantariguarda la spedizione di Carlo
Pisaaa:ne, si è fatto presente che, nel quadro
di pravvedimenti adottati per celebrare de~
gnamente il centenario dello ,starico avveni~
mento, con il canoarso dei ,Ministeri dell'in~
terno, della 'pubblica istruzione e dei lavori
pubblici e della Cass,a del 'Mezzagiorno, si sta
provvedendo al restauro della Chiesa dell' An~
nunziata in Padula ,a Salerno., ove sana con~
servati i resti mmtali ,dei companenti la spe~
dizione stessa, con una spes,a di '12 milioni.
Il camune di Padula è stato autorizzato ad
eseguire il restauro daUa 'Soprintendenza ai
manumenti di Napali. Ultimata il restauro, i
resti mart,ali dei caduti, aracallocati in IU1{),go
provvisario, avranno. defimtiva e degna se~
poltura.

Si fa presente in.fine che alle manirfesta~
zioni indette in onore di Carlo Plsacane ha
presenzia to. anche il Sattosègretaria J C'TV'Oli ~

no. che .a Padula ha pronunciata il discarsa
cammemorativo.

PRESIDENTE. Il senatare TerraC1l11 ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta.
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TEIRIR.AJCINI. L'onorevole Sottosegretario,
e 'per lui i suoi uffi,ci, con una certa fatica,
sfogliando collezioni di giornali, è riuscito ad
allineare le une .accanto alle altre confusa~
mente alcune notizie di cronaca. Ma eviden~
temente o non ha avuto il tempo (interruz1O~
ne del Sottoseg1'1ert,ariodi Strato alla Presi,denza
del Consiglio ,dei ministri SpaUino) o non ha
avvertito la necessità di dare a :questo ma~
teriale una cornice degna, ampia, rivolgendo
nell'occasione alla memoria di questi grandi
italiani quelle parole di omaggio che il Go~
verno non ha saputo tempestivamente pro~
nunciare. L'onorevole Sotbosegretario ha espo~
sto elenchi di manifestazioni tenutesi all'este~
l'O ,alle 'quali parteciparono rappresentanze
'Patriottiche e combattentistiche Italiane e, ad
alcune, anche membri del Governo. Ma que~
5te manife.stazioni furono svolte appunt'O per
iniziativa di Stati esteri, ai ,quali dobbiamo
rivolgere il nostro commosso ringrazi,amento
per aver essi avvertito la ,grandezza della ri~
correnza e provveduto a rendere un 'Omaggio
reverente alla memoria dI ques,ti npstri eroici
compatrioti. IMa io ho lament,ato l'assenza di
iniziative del Governo italiano. Ora, accettare
un invito non vuoI dire farsi promotori; es~
sere presenti non vuoI dIre prendere l'inizia~
tiva. Il Governo non ha f,atto che accedere a
ciò che altri degnamente hanno intrapreso.
Ora io affermo che era dovere del Governo
italiano, C'ome rappresentante dello Stato ita~
liana, inter'prebando l'attesa del popolo Ita~
liana, farsi promotore di queste cerimonie.
L'esserci andatI può essere stato anche solo
un atto di urbanità edi buona educazione.
Ma qui n'On si tratta dI buon costume di so~
cietà. Il Governo ha manc.ato completamente
al suo dovere.

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Pres7~denza del Consiglw ,dei mini,stri. ISena~
tore Terracini, desidero dirle soltanto che il
GO'lern'O Zoli ebbe vita legale, diciamo così)
alla ,fine di giugno ed il 4 luglio ricorrev.a
quella nascita.

TERR.AJCIN1. In ,pr.oblemi di questa fatta
vi :è una continuità dello Stato, nè si può su~
bordinare l'osservanza del rispetto dI questI

,grandi patrimoni morali e sentimentalI aUe
vicende mutevoli di crisi governative. Vi è
una continuità dello Stat'O, ma se lo Stato non
è compenetrato dell'importanza dei momenti
fondamentali della vita nazionale, allora la
continuità non ha potere, o l'ha nel senso ne~
gativo. Comunque, quando i Governi mancano
al loro dovere, il Parlamento deve sapere
sostituirli. !Così quando .l'onorevole Macrelli
ed il senatore IS'pallicci hanno presentato a
suo tempo i due dise,gni di le.gge che l''Ono~
revole Sottosegretario ha ricordato, essi si
sono mossi perchè il Governo non si muoveva.
Ma purtroppo i l'Oro due disegni di legge non
hanno fatto molta strada. Se i loro promotori
avevano sentito l'impegno di provvedere, il
Parlamento, preso dai contmsti p'Olitici dai
Iquali ,sorgono ,anche le cri.si dei Governi, non
sep'pe seguirli.

Ci si pa:r:la ora dei francobolli CO'illmemora~
tivi rplerGalribaldi, delle conferelnz,e melle s<c'Uole,
prOffio,s:seda certe A,ssoC'iazioni" deUa ri,coiSti~
tuzionler della Commissione per la p'Ubblicaz'io~
ne del1e opere di Garibaldi, dell'interessamen~
to a ciò delle biiblioteche pubbliche. Ma tutt.o
que,sto noOnè che ordinaria amministrazione.
Però quando giunseto le due d'ate, le due Yicor~
renze eleceziionali, n'omsi fece nuna per mobili~
tare l'opilllione pubhlica e Irichiamare alla me~
moria di tutti certÌ1 capItoli d,ella nostr,a storia
patàa ohe OIg,gialcun.i vorrebbe'ro, se non c.an~
Cle~lare,fa.re dimentkare da.lrpopolo.

Per quanto si riferis,ce a Carlo PIsacane,
onorevole ISottosegretario, mI compiaccio che
si stia apprestando alla sua s,alma e a quelle
dei suoi eroici compagni ,finalmente una de~
.gna tomba nella Chiesa di Padula. Ma, oltre
a ciò eLla n01n ha potuto Ipa.fllarmi .se nail 'della
.partedip,azione o ,adesiOiIledel 'Governo ad in:i~
ziative 'Pr,es,eda enti locali, che hanno do\"uto
solSlt,ituirsi'ad elsso, Inella sua Cairenz,adi az,ione.

Comunque è suffièiente notare che la Garlo
Pisacane il Sottosegretarii() ha dedicato sol~
tanto, quasi 'per un improvviso ritorno di
memofÌ.a, le ultime, pochissIme parole della
sua risposta, per comprendere che su questo
grande italiano l,a trascuranza del Governo è
stata voluta. Essa esprime infatti una plosi~
zione politica ed una concezione ,ideoao'gica.
Carlo Pisacane, secondo il Governo, sta sì,
purtroppo, nel quadro della nostra storia na~
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zionale, ma al di fuori di quei conmni idealI
e ~olitici che sono pr0'pri ai suoi uomini, a
coloro che oggi hanno il potere nella Repub~
blica.

Ebbene, .se c'era un caso nel quale sarebbe
stato nobile e bello rinunciare alle preclu~
siani ideologiche 'per fare dò che la coscienza
del popolo Italiano .si attendeva e voleva, esso
era questo.

Non sono soddisfatto della risposta, la qua~
le attestla 'che, in qualnto a Garihaldi, il Go~
verno si è accodato a manifestazioni indette
da terzi anzichè esserne promotore, e per ciò
che .sI ri,ferIsce a ,carlo Pisa,cane sottolmea
come, anche a costo di gettare ombra su una
gloriosa ,figura del nostro Risorgimento, il
Governo non sappia rinunciare a faziosità.
(Aplplausi dalla sinistra).

PR'ESI>DENTE. Segue un'interrogazlOne del
senatore Condor,elli al Presidente del Consi~
glio dei ministri. Se ne dia lettura.

RUSiSO LU1GI, Segretarw:

«Per conoscere quali siano stab i cnteri
discriminatori, in base ai quali la competente
Commissione interministerial,e ha autorizzato
la effettuazione o meno delle cor,se automcbi~
listi che iscritte nel calendario sportivo del
1957.

In particolare chiede per quali motivI la
predetta Commissione ha ritenuto di autoriz~
zare la eorsa in salIta internazionale Catallla~
Etna, dimezzando il percorso della gara e li~
mitandolo ,al tratto Nicolosi~Etna (1192).

PRESlnENTK Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri ha
facoltà di rispondere a quest'in terrcgazicn =.

SiPALLINO. Sottosegretario di Stato alla
ProsÙlenza del Consiglio dei ministri. Onore~
vale Condorelli, c'è una seconda interroga~
zione pres,enta.ta da un coLleg,a valorosissimo,
l'onorevole Cornaggia MedicI, nella quale SI
chiede di conoscere con ,quali criteri la Com~
missione interministeriale provvede ad appro~
vare o a ne,gare l'autorizzazione per le gare
motorlsbche. DIrò al collega Gornaggia Me~
dici che un cIttadino inglese, essendo USCItO

una mattma di casa sua ed .avendo trovato
la strada., ohe egli. era solito percorrere, chiu.sa
perchè VI si 'effettuava una ,gam, ,convenne in
giudIzio il Comune che aveva autorizzato la
gara stessa, reclamando i danni, in quanto
egli nen potev,a usufruire in quel gIOrno del
dIritto di ,passo per quella strada, per la cui
manutenzione anche ,egli pagava determinate
imposte. Il gIUdice inglese condannò- quel Co~
mune. In Italia le cose sono alquanto diverse
e c'è una strana gIUrisprudenza. Io ho por~
tato qui due volumi ~ mi guarderò bene dal~
l'aprirE ~ per leggere due sentenze nelle
qualI è detto che durante lo svolgimento di
una gara autorizzata lie n0'rme di comune pru~
denza, le norme del Codice della strada 'P0s~
sono non es'sere a,plplIcate, onde Il corridore può
tranquillamente ammazzare il prossimo, p2r~
chè, essendo stato autorizzato ad effettuare
la galra, egtJ.i non deve più osserv.a.r,e alcuna
ll'orma di prudenza.

Così stando le cose, la CommIssione mter~
ministeriale, da me presIeduta, ha cercato di
sforzarsi di con temperare le esigenze dello
E'~portcon quelle dell'incolumi>tà dei cit,tadini,
deHa s,icurezza del tr'affi.co e delle IE:sigenze dei
turisti stranieri e dei cittadim itali,am, i quali
hanno diritto dI libera circolazIOne sul terri~
tono della R'epubblica, senza che accada che
a volte essi non \pos.sano valersi di un tale
dintto rper effetto dello svolgimento di unu
giara.

Si tratta IquindI dI uno sforzo notevolissImo
da parte della Commissione. E a questo pun~
to vorrei leggere al senatore Condol'elli un
brano di un articolo scritto da un esperto di
questa materia e pubblwato su «La rivista di
diritto sportivo»: «Lo sport non VIve soltan~
to nello spettacolo e nel professionismo. non
trae alimento soltanto dai motivi di lucro al
cui servizio spesso p2r necessità è posto. Esso
costituisce prima di tutto un'esigenza dello
spirito umano, un'attività di ricreazione e di
educazlOne mdividuale e collettiva ed ,è eser~
citato non da una sparuta minoranza di eSI~
bizionisti, ma dalla mass,a di tuttI coloro che

IO' praticano nel pe'riodo f011mati,vo deLla 10'1'0
persona,lLtà pskorfi1sica, cioè ,i giovarni. Questo
t'ipo di sport 'puro deve rimanere a.ssolutamen~
te ,preminente nei confronti deEo sport indu~
strializzato ». Sono parole gravIssime, onore~
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vole Condorelli, ed i commenti sarebbe evi~
dentemente superfluo farli qui.

Voglio S'Oltanto sottolineare all'onorevole
Condorelli la preoccup3!zione viva e sentita,.
espressa soprattutto dai rappresentanti del
Ministero dell'interno e dei Ministeri tecnici,
di far sì che le gare si eff,ettuino nelle mi~
gliori condizioni possibih di sicurezza.

Infatti, il Ministero dell'interno, prima di
autorizzare una gara, 'sente il parere' del que~
stare e quello del prefett.o, ,e i Ministeri te,c~
nici (Lavori pubblici, A.N.A.S. e Trasp{)rti)
sentono i competenti .organi loc:ali.

In base a tali p.areri, proprio col desiderio
vivissimo ~ lo creda, onorevole Condorelli ~

di aiutare lo sport it~lian'O (le case costrut~
trici di automobIli e di motociclette non si
preoCiculpano delle oome), ,si autorizz,ano quan~
te più corse è possibile, ma preoccup,andoei
principalmente di garantire l'mcolumItà pub~
blica.

Per queste ragi'oni, quando si .è trattato
della corsa Catania~Etna, l,a CommisslOne ha
autorizzato il percorso 'Per il tratto Nicolosi~
Etna, mentre ha esclus.o l'altro tratto da Ni~
colosi a Gat.ania, e ciò per v,arie ragioni, e
più specificatamente perchè il tratto Nic'Olosi~
Catania, della lunghezza di chIlometri 20, SI
svolge su strada di vecchia sistemazione con
pi,ano viabile depolverizzato, con la~ghezzd
molto variabIle, da metri 7 a metri 5, con al~
cune strettoie di larghez,za. anche inf.eriore e
con banchine in alcuni tratti non transita~
bili. Circa i numerosi attravers'amenti degli
abitati, si deve n'Otare che alcuni di essi, in
particolare Tre Castagne e Nkolosi, presen~
tana strettoie e curve a ,gomIto notevolmente
pericolose. Da Nicolosi all'Etna il percorso SI
svolge su strada di recente sistemazione c'On
curve sistemate e con piano visIbile sistemato
della largihezza di metri 6. Il plel'eorso ne!
tratto Catania~Nicolosi si presenta quindi pie~
no di pericoli. Più espressamente devo dirle
che sul percorso Catania~Etna viaggiano cin~
que autolinee e'On 28 coppie giornaliere. Tutti
i centri sono raggiungibih mediante altre
strade ma ne deriverebbe un enorme allunga.
mento d,eilIpercorso.

Onorevole Gondorelli, la Commissione, quan~
do ha avuto le notizie che ho testè lett'O, l'i.

tenuto che le strade non presentano nessuna
skurezza, che VI sono una infinità di curve
pericolose, che deve essere interrotto il traf~
fico e il percorso per cinque autolinee, ha cre~
duto suo dovere di limitare 1a corsa. Sarà
spiacevole, ma le assicuro che è dispiaduto
più a noi; tuttavia, avendo autorizz:ato queUa
parte della corsa che poteva appagare il sen~
ti mento sportivo dei siciliani ed esclus,o quel
tratto di corsa che poteva ancora una volt.a
ba1gnare di sangue le strade del nostro Paese,
la Commissione ha .creduto di aver bene ope~
rata per lo sport e gli appassionati di s'Porto

P.REISIIDENT.E. Il senatore CondorelJi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

GONDOREiLLI. Onorevole Sottosegretario,
io sono dalla parte dei pedoni e non degli
automobilis~ti, e mi rammarico anche che i de~
siderata dei mieI elettori, che ho pure il do~
vere di rappresentare, mi abbiano imposto di
parlare qui di cose che non conosco perfetta~
mente.

Badi che, sui 'Princìpi gIUridici che lei ha
enunciato invocando il conforto della giuri~
sprudenza, sono perfettamente d'accordo e dal
punto di vista giuridico e soprattutto dal pun~
,to di vista morale e civile. Però, veda, i miei
concittadini lamentano una certa disparità di
trattamento e mi hanno incaricato di darle
delle indicaz,ioni.

Intanto le debbo dire che questa c'OrSHCa~
tania~Etna, ana quale io non ho mai assi~
stito ...

SPAILJLIiNO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio ,dei ministri. Lei è
un uomo prudente.

CONDOREILLI. Non sono aff,att'O prudente
e tutti quanti lo sanno. Non sono uno spl)r~
tivo. Amavo lo sport del podismo, che ormal
è tram'Ontato del tutto. Quelle strade le ho
fatte tutte a piedi.

Dico che da 'Parte dei miei concittadini si
obietta che questa corsa si f.a da moltissimi
anni e non è accaduto mai niente; non è stata
mai funestata dal benchè minimo incidente.
Era l'occasione per una beUa scampagnata
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della gioventù e di 'quelli che amano queste
cose.

N ai siciliani ci lamentiamo sempre, ma qual~
che volta qualcosa di buono dobbiamo ricono~
scere che l'abbiamo anche noi. Forse l'Etna
è la zona d'Italia più fornita di strade. È ad~
dirittura ineUta di str.a.de. Lei è siciliano:
probabilmente le avrà percorse anche lei. ,se
ne aprono tutti i giorni. Mi si assicura che
questi deliziosi paBsini, che sono indicati nel
percorso, sono tutti quanti forniti di stude
di arroccamÈmto che conducono al. capoluogo
con la massima facilità, con deviazioni di ,po~
che centinaia ,di metri.

SPA'LLINO, Sottosegretarzo di Stato alla
PresÌJiiJe'(nzadel Consiglio .dei ministri. Trenta
chUomebri. Lo di,ce l'A.N .A.S.

iCONDOREL~I. Anche i grandi uomini pos~
sono dire corbellerie. 'Questa volta lo dice un
grande istituto. Io. le darò il pro memoria che
mi hanno 'prepamto e lei controllerà le cifre.
QueUe zone io le conosco :per averle p,ercorse
H piedi ai tempi della mia giovinezza. Ades;,;o
le percorro un pochettillo in macchma. Strade
ce ne sono a centinaLa. N on è possibIle queJ1a
deviazione di cui parla lei.

Io debbo dire anche che ho ammirato quel
cittadino inglese che reclamò il diritto di cam~
minare per .1estrade. Io ho sempre reclamato
questo diritto 'Perchè non ho avuto la mac~
china per 'lungo tempo, e perciò ero e sono
rimasto d.alla parte dei pedom. Però le voglio
dir,e che si è notato, p'er esempio, che la corsa
del Colle San Rizzo, che si svolge su una stra~
da nazionale, è stata fatta. Me lo spiega que.
sto? Come si concilia ciò c'on i criteri che 11.a
enunciato lei? ,Ma gliene, voglio dire una an~
cara più macroscopica. Si fa ancora la 'corsa
Aost'a~Gran ,san Bernardo, su una via inter~
nazionale.

SP/ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Pre,sMenza del Consiglio dei ministrt'. Questo
anno 110n è stata autorizzata. L'anno scorso
è stata .autorizzata esclusivamente per un mo~
tivo politico, di cui potremmo discutere a
lungo.

CONtDORE'LLI. N o, per carità! Io concludo
perchè avr,ei voluto parlare dene cose di cui
ha parlato il senatore Terracini. tDopo quel~
l'argomento qllasi quasi .avevo perduto il gu~
sto di svolgere ,questa mia interrogazlOne. Ci
sono altre carenze da lamentare. Però, onore~
vale Spallino, le assicuro che nel caso in que~
stlOne si è sbagliato. .ovvIamente, come avvie~
ne purtroppo in molti settorI in Italia, sono
state ~sentite le persone che riescono a co~
mandare.

Pertanto io, onorevole Spallino, le consegno
questo pro memoria che prego di voler con~
siderare, tenendo pr,esente che il turismo, in
una montagna come l'Etna, ha la sua ragionl'
d'essere. rL'Etna è la più alta montagr..1a del
Mezzogiorno d' Italia. Questo cimento della
carsa in montagna io credo che sia ~ e qui
incontrerò certamente l'approvazione del se~
natore Corna.g,gia Medici ~ un'esigenza di ci~

viltà. ,IPossiamo non comprenderla noi, uomini
di un'altra generazione, ma bisogna capire
,quelle che sono le esigenze moderne. Io non
credo che l'industria si disinteressi di queste
cose. Dove si dovrebbero provar,e le qualità
delle macchine, al di fuon di queste corse?

Mi scusi, ma io non mi posso dIchiarare sod~
disfatto e la prego di voler dare uno sguardo
H ,questo prro memoria.

PRESI<DENTE. Segue un'int,errogazione del
senatare Spezzano al Presidente del Comitato
~ei milnistri deLla Cassa prelr il Mez:zog,ilorno,
concernente la di£:es,a dalla frana dell'abitato
di Bacchi,gliero (1210).'

Poichè il senatore .spezzano non è presente,
si intende che vi ahbia rinunciato.

Segue un'interroga'zione del senatore Man~
cina ai -Ministri delle 'finanze e den'interno. Se
ne dia lettura.

RUSSO ,LUIGI, Segretarzo:

« P,erconoscere :

1) quale è il loro pensiero di interpret:a~
zione giuridica dell'articolo 102 del testa um.-
co 3 marzo 1934, n. 383, in materia di rego~
lamenti da sottoporre all'approvazione del Mi~
nistero delle finanze, in relazione all'articolo
117 del r,egolamento 12 febbraio 1911, n. 297,
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per i regolamenti riguardanti l'ordinamento 
dei Consigli o Commissioni tributarie; 

2) se, riconosciuto il diritto alla Giunta 
comunale di avvalersi dell'opera di tali Com
missioni consultive per la fase preliminare di 
accertamento degli elementi tassabili e per la 
predisposizione degli elementi necessari affin
chè la Giunta possa adempiere agli obblighi 
di cui all'articolo 276 del testo unico 14 set
tembre 1931, n. 1175, ritengano che anche i 
regolamenti che riguardano la funzionalità 
delle Commissioni devono essere sottoposti al
l'approvazione o alla omologazione del Mini
stero delle finanze; 

3) se non è da considerarsi diritto delia 
Giunta incaricare le Commissioni anche per il 
concordato con quei contribuenti che si di
chiarano disposti a concordare, al fine di fa
cilitare il lavoro preliminare alla Giunta, ri
manendo sempre a questa il diritto di esame 
e controllo prima di deliberare per la forma
zione dei ruoli in base all'articolo 276; 

4) se l'incarico di concordare, come sopra 
detto, non si deblba considerare, nella fase pre
liminare, legato all'accertamento, e quale ele
mento necessario per facilitare i compiti alla 
Giunta; 

5) chiede inoltre di conoscere i motivi per 
cui vari regolamenti giacenti presso il Mini
stero delle finanze, alcuni dei quali pervenuti 
da qualche anno, riguardanti le norme fun
zionali dei Consigli tributari, non sono stati 
approvati o omologati, e se non si creda op
portuno approvarli o omologarli subito al fine 
di consentire alle amministrazioni interessate 
i solleciti lavori di accertamento dei redditi 
di quelle imposte affidate alle Commissioni in 
base al citato articolo 117 del Regolamento 
12 febbraio 1911, n. 297 » (1266). 

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario 
di Stato per le finanze ha facoltà di rispon
dere a questa interrogazione. 

PIIOILA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. (Signor Presidente, mi trovo in diffi
coltà a rispondere analiticamente, perchè, pre
vedendo di essere impegnato alla IV Com
missione finanze e tesoro della Camera dei 

deputati per tutta La mattinata, avevo conse-
I gnato l'incarto dell'interrogazione all'onorevo

le Riccio, che mi avrebbe dovuto sostituire. 
I Viceversa sono potuto giungere al Senato ver

so mezzogiorno, ma l'onorevole Riccio se ne 
era già andato con rincarto stesso. Quindi ri-

| spenderò sommariamente all'onorevole Manci
no, riservandomi di inviargli poi per iscritto 

! una risposta più analitica e precisa. 
L'onorevole Mancino anzitutto chiede se ab

biano diritto, dirò così, di cittadinanza nella 
nostra legislazione i Consigli tributari. Ri
spondo affermativamente. JE già staca ema
nata una circolare da parte del Ministero del
l'interno, Hi cui non ricordo gli estremi, con 
la quale sfaccetta la costituzione dei Consigli 
tributari come Consigli i quali possono pre
parare alla Giunta municipale il materiale per 
poter decidere sull'applicazione dei singoli 
tributi ai cittadini. 

Questa facoltà dei Consigli tributari deve 
però limitarsi all'esplicazione del lavoro pre
paratorio per la Giunta comunale e non giun
gere anche a quello del concordato. Il concor
dato, secondo il punto di vista del Governo, 
può essere fatto soltanto dagli organi predi
sposti all'uopo dalla legge, ossia dalla Giunta 
comunale. 

Per quanto riguarda poi l'approvazione dei 
regolamenti circa la funzionalità di questi 
Consigli tributari, debbo dire all'onorevole in
terrogante che non vi è nessuna disposizione 
che preveda l'approvazione o l'omologazione 
da parte del Ministero delie finanze dei rego
lamenti stessi; questi sono approvati dagli 
organi periferici : Prefettura, Giunta provin
ciale amministrativa. Il Ministero delle finanze 
non fa che prenderne atto. 

Quindi, cade quella lamentela che è conte
nuta nel numero 5 della sua interrogazione, 
secondo la quale giacerebbero da parecchi anni 
presso il Ministero alcuni regolamenti. 

Questo, in sintesi, quello che il Governo ri
sponderà in una forma più analitica, quando 
le manderò la risposta scritta che oggi mi 
manca. 

PRESIDENTE. Il senatore Mancino ha fa
coltà di dichiarare se sia soddisfatto. 
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MANCINO. SIgnal' PresIdente, passa dire
dI essere, se nan sastanzlalmente soddisfatta,
soddisfatto nbbastanza per la chlarificaziane e
l'affermaziane fatta dall'anorevale Sattosegre~
taria circa la nan appravaZIOne dei regala~
menti per la funzionalItà del Oonsigli tribu~
tari da parte del ,Mi11lstera delle ,finanze. Per
tutto il resta, patremma rimandare alla ri~
sposta scritta, per vedere come SI patrà re~
galare la restante maberia.

Ma, a tale prapasita, desiderio richiamare
l'attenziane dell'onarevole Sattasegretario pra~
pria su quella circolar'81 del Ministra dell'iln~
terna da lui cItata; perchè 1a mIa interroga~
zione ha avuta per movente e per causa pra~
pria ,quella circalar,e. E la circalare n. 16600
del 7 febbraia 1950 del Mmistra dell'mterna,
alla quale si attengona i PrefettI. .onorevale
SO'ttoseglretaria, Ise nai ci troviamo d'a:cco<rda
su questa ,punta, che l regalamenti per l,a isb~
tuzione dei Consigli trihutari noOnvanna sot~
tO'Posti alla firma mmisteriale, credo che tutta
i,l resto ,possa essere nmanda;to. Badiamo ~erò
che in Qluella ,circolare l'onorevale Scelba nan
ricO'nosee Isolta;nto il diritta delle Giunte comu~
nali d.1 ,avvallersi deH'arbcaJa 117 diE.~regola~
menta p,er l'esecuzion:e della legge comunale e
provinciale, e la fimna dei regoLamenti da par~
te del Ministro delle ,finanZi8';egli va molto più
iÌn ilà.

la metto da p,arte la ,questione del concar~
dato, per1chè, m base aglI articoli 293 ,e 276
del testa unica 14 settembre 1931, n. 1175, pa~
trei anche discuter,e se Sce1ba avesse Il dI~
rItto dI interpretarli a mada SUiO;si tratta dI
una questione che potremo disC'ut~re in se~
guito. Ma l'onarevole Scelba nan SI accontenta
di richiamare il numero 11 dell'articola 131
del testo uni.co del 4 febbrai'o 1915 (oltre al~
l'articola 27-6), 'perchè essa tratta della istitu~
ziane di quelle impaste che le amministra~
ziani comunali hanna il dirItta, m base aHa
legga, di ,applicare; in tali casi è o.bblIgatario
il regalamento per l'igiene, l'edilizIa, eccetera;
tra questi regolamenti, c'è anche 'quello dì
materi-a tributaria che abbliga .l'amministra~
ziane comunale, quando istituisce un'impasta,
a sattaparla all'approvazianè del Ministra del~
le :finanze. 'Quell'articolo infatti stabilIsce che
i Prefetti trasmettona al Ministero competen~

te i treigolamenti ohe li riguardano, e Itra le
altre materie 'c'è quella tributaria.

Ora, io na ,interpretata l'articola 102, ,come
pare anche lei, e casì l' anarevole Ministra, III
questo S2ns'o; che la Giunta, anzi il Prefetto,
in tanto è tenuta a trasmettere il r\€lgalamenta
peT l'approvazione aJ Ministera deUe finanze,
in tanto è tenut,a a trasmettere il r:e,golamento
qui, hattandosi dell'Istituziane delle Cammis~
siani a dei Cansi,gli tributari e dI regalàre 1a
funzianalItà dI questi Oonsigli, il regolamento
nan può essere sottopasta ,all'appravazione del
Ministra. Lei la ha affermata e quindi siamo
d'accordo.

Onarevole S'Ùttosegretaria, noi dobbIamo
chiarire altn punti della circalare, poichè
l'anorevale .scelba va ancara pIÙ in là: questo
Mimstra dell'interna d'allam, che spessa 1ll~
t,erpretava le leggi a modo suo e molte volte
le superava e le scavalcava, arriva al punta
di dire; «SI ritIene infine ap'partuna <far pre~
sente che le deliberaziani can le quali ven~
gana istitUIti ,glI arg'am pIÙ volte menzianatI
e n,e viene discIplinata Il funzianamento, ,co~
stituendo veri e propri regolamentI, davran~
na, dopa l'apprav,azione deUa ,GIUnta pravin~
ciale, esser,e trasmeslse al Ministera dene fi~
nanze, ai sensi dell'articola 102 del testa unico
3 marza 1934, n. 383 ».

Ora, è necessario che lei esamini bene. con
il Ministro delle lfinanze, l'articola 102, l' arti ~

calo 2'93 e l'articala 276; e vedrà in t.al mada
che nan ha fandamento quello ,che dice l'ano~

revole Scelba, il quale arrIva a pretendere dI
rImettere al ,Mmjstera delle finanze financa

le de.Jiberaziani, e che quella :circalare cantie~
ne norme assolut.amente arbitrarie.

Rlmana armai chiarita che non .san'O da sot~
taporre all'appravazione del Ministero delle
finanze l regalamenti ,che riguardano la fun~

zionalitàdelle COl1sulte trIbutarie, ma è nè~
cessaria, onorevo12 'PIOla, che si faccia seguire
ara una seconda cIrcolare, d'iniziativa del MI~

nistero delle finanze d'intesa cal Mmistero
dell'interno ~ f,acenda l'inverso dell'altra cir~

calare ~ perchè ai Prefetti si chiarisca la 8I~

tJUazione ed essi no.l1 os.tawli'llo i sli'lldaci e le
amministraziani per il funzianamenta delle
consulte. N on ho altra da aggiungere.
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p,RE:SlrDEiNTE. Seguono tre interrogazioni
de15enatore ~ Romano Domenica al Ministro

dei lavòri pubblici. Se ne dia lettura.

OARELLI, Segretario:

«Per conoscere la r.a'gione per la quale si
attarda a ,concedere il nulla asta per la desti~
nazione, già deliberata dal comune di Molochio
(Reggio Calabria), di un'arela ex~baraccata
per la ,costruzione della Chiesa parrocchiale
di quell'abitato» (1268);

« Per conoscere la ragIOne per la quale all.a
Cooperativa edilizia «Domus» di Taurianova
(Reggio Calabria), che ne ha fatto r.eiteriB,ta~
mente richiesta, non si rilasci copia del de~
creta di concessione del contributo, necess,aria

'Per la stipula del mutuo con la Cassa di ri~
sparmio di Gal,abria.

La Cooperativa ha gIà appaltato i lavori e
deve pagare non solo i relativi stati di avan~
zoamento ma anche !'importo dell'aera su cui
smge il fabbricato sociale» (1269);

«Per conoscere la ragione per la 'quale 110n
abbia finora provveduto a pere.quare il 'con~
tributo di legge a favore delle Cooperativ.e
edilizie delle loclalità in cui è obblig'atoria l'os~
servanza delle norme asismIche (come nella
provincia di Reggia Calabria) che rilchiede
una spesa maggiore di quella necessaria ,per le
analoghe costruzioni in altre località» (.1270).

P.RESliDENT.E. L'onorevole .sottosegretario
di ,Stato per i lavori pubblici ha fa~oHà di
rispondere a queste interrogazioni.

GUgRR,IE:R.I, Sottosegretario di Stato per
1:l.avori p,ubblici. Rispondo alla prima interro~
gazìone. La questione relativa aHa cessione di
un'area ex~baraccata nel comune di Molochio
si riferisce, 11'Ongià alla .chies,a ipar,rocchia.1e
di quell'abitato, bensì alla costruzione della
casa canonica.

Infatti in detto Comune la chiesa 'parroc~
chiale ,già esiste led è .wperta al ,culto. Pell' la
casa canonica di detta chiiesa è stlata redatta
una perizia la 'quale trovasi presso l'ufficio del
Genio civile di Reggia Calahria, ma non ha
potuto avere ulteriore corso in quanto la Cu~
ria ves.covile di Oppi do non ha ancora docu~

mentato la libera propri.età del suolo occor~
rente. Vero è .che il comune di Molochio ha
'adottato in d.ata 20 febbraio 1957 una deli~
bera con la quale si sta1:)lliva di cedere a ti~
tolo gratuito alla predetta Curia vescovile
l'are,a .occorrente per la costruzione dell.a casa
,canoni.ca.

Senonchè, essendo risultato che il suolo che
si intendeva cedere a tItolo grai;Uito era ex~
baraccato, la Prefettura restituì al Comune
l.a delibera senza approvarla, .fa,cendo presen~
te che, nel caso specifico, la cessione dovesse
avvenir.e ,a titoJ.o oneroso, in ajppUcazione del~
l'articolo 61 del testo unico delle disposizioni
di legge .emanate in conseguenza del terremo~
to del 28 dicembre 1908, approvato con decreto
luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399.

'Tale testo unico stabilisce (.artIcolo 54) che
i terreni espropriati dallo Stato nei territorI
danne,ggiati dal terremoto del 28 dIcembre
1908, V1engano c,edUlti ai rispettivi Comuni, li
quali (articol061) hanno facoltà di alienare
detti terreni, Ip,revio nuIrlia Q.sta da ,parte del
Ministero dei lavori pubbHci. Il ricavato di
tali vendite deve essere impiegato nell'attua~
zione dei piani regolatori o nella esecuzione
di opere di interesse 'Pubblico,~ preferibilmen~
te intese a ri'parare i danni recati d.al terre~
moto.

L'articolo 63 delllo .gtesoSotesto unico con~
sente, invece, che i Comuni possano fare en~
tro il 30 giugno 1918 (tale termine è statu
prorogato con successivi provvedimenti fino
al 31 dicembre 1928), alIenazioni di aree agli
enti mor.ali a condizioni dif,avore ed anche
gratuitamente, purchè le aree siano des tinate
,alla costruzione di edilfici, di carattere perma.
nente, a scopo esclusivo di benerfkenza.

Ora nel 'caso di specie mancano i due pre~
supposti operchè ,si poss.a proceder.e all'aliena~
zione gratuita dell'area in questione, in quan~
to il termine previsto dalLa legge per tali
alienazioni è ormai da tempo scaduto e non
si tratterebbe di edilfici aventi scopo esclusivo
di beneficenza.

In conseguenz~ odiciò il ,comune di Molochio
ha adottato in data 16 dicembre 1957 un'altra
delibera per la concessione del suolo' a titolo
oneroso alla Curia vl81scoviledi Oppido, per la
costruzione della cas.a canonica in quel Co~
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mune. Detta delibera è stata trasmessa dalla
Prefettura di Reggia Calabria all'uffida tecni~
CI()er,ariale, dave attualmente si trava 'P,er il
parere di campetenza. Do'pa tale istruttaria
la pratica verrà rimessa a questa MinisterO'
perchè, ai sensi dell'articola 61 del testa unica
citata, vengacancessa il richiesta nulla asta
Allo stata delle Cl()se,quindi, nessun pravvedi~
menta può essere adattata da questa Mini~
stera, ,iinaJttesla che si velnga in passessa degli
atti I1elativi. Questa per quanta ri'gual'da In
prima interraga'ziane.

Per quanta riguarda la secanda interroga~
ziane ...

ROMANO DOMEiNIGO. È assmbita.

GUEIRRlEiRI, Sottosegretario di Stata pier
i lavori pubblid. Appunto. PassiamO' quindi
alla terza interragaziane. ,La misura del 4 per
centO', in base alla lCJ:ualeVI,ene attualmente
cancessa ilcantributa a favare delle Coapera~
tive edilizie, può cl()nsiderarsi già elevata al
sua massima livella saprattuta se si tiene 'can~
tO' della circastanza che detta cantributa ve~
niva per il passata carrispasta nella misura
del 3 per centa. Non si ravvisa quindi l,a pl()S~
sibilità di elev,are tale misura, carne è richie~
sta dall'anarevale interragante, nei riguardi
delLe ,caaper:atlve site in locaHltà in clUiè db~
bHgatoria l'asservanza deUe narme sismiche.
D'altra poarte è anche da tener presente che
~er i fabbricati delle coop1erative edilizie rea~
liz'zati in zl()ne sismiche il MinisterO' nan ha
mai trascurata di tener canta del più elevata
casta delle castruziani dipendente da partica~
lari castruttivi, cancedenda di canseguènza in
toa1i casi il ,cantributa della Stata sulle spese
superimi a quelle narmalmente ammesse in
zane nan sismiche.

BRESI'DEiNTE. Il senatare ,Ramana Dame~
nica ha f,acaltà di dichiarare se sia saddisfatta.

ROMAiNO DOMENIOO. Mi pare che la ri~
sposta dell'anarevale Sattaslegretaria nl()n ri~
s,panda Q quella che è la scapa del1a mia in~
terrogaziane. n testo unica ,che ha rkhiamata
1'I()narevale Sattasegretaria e che cantiene di~
spasiziani in canseguenza del terremata del

1908, stabilisce che le aree ex~baraccate, e le
baI'laoche, ISOlna,cedute in pll"oprietà ai Camuni
ad una sala candiziane, casì che, quandO' il sua~
la davesse servire allI()Stata per castruirvi un
edi'ficia pubblica a per altra scapa pubblica, il
MinistrO' dei lavari pubblici si riprende il
suala. <Da ciò la necessità di chiedere di valta
in valta, da parte dei Camuni che deliberina
l'impiegv di un',area, il nulla osta del Mini~
stera suddetta.

Ora è avvenuta che il 0amune di Malachia
ha deliberata di dare un'area ex~baraccata per
la castruziane della Chiesa. Sta di fatta (e
prega l'anarevale Sattosegretaria di es-aminare
la questil()ne al Minist,era) che la Prefettura si
ri:fiutò di mandare questa delibera al Ministe~
ra dei lavari pubbHci ,per il nuHa asta, affer~
manda di av,ere rieevuta dal ,MinisterI() stessa
istruziiarue di non da,l' carso a 'simHi damand\8l,
perchè armai le dispo.siziani ,che ne discip.li~
nana la materia si davevana rit,enere sarpas~
sate. IO' cantesta che una displ()siziane di legge
possa venire abragata per desuetudine: deve
essere abragata da una esplidta dispasiziane
di legge a da altra che risulti in averta can~
traddiziane. Nan veda quindi la mgiane della
dispasiziane che il Ministera avrebbe daro alla
Prefettura di nan mandare la deliberaziane
del comune di Molochia a,l Ministero stesiso.

>L'anarevole Sattasegretaria dic,e 'che le aree
devanl() ess,ere date a titala anerasa, ma ciò
rientra nella 'campetenza del MinisterO' del-
l'int,erna che ha la vi'gilanza finanziaria sui
Camuni. Il MinisterO' dei lavari pubblici deve
dire soltanta: quest'area mi serve ,a nan mi
serve; pO'i 'per H resta se l,a vedrà il ,MinisterO'
dell'interna a la ,Prefettura.

EccO' la ragil()ne della mia interrogaziane.
Pl1egherei l'anarevale ISattosegretaria di met~
tere la direz.Ìane generale dei slervizi speciali
su ,questa via, perchè i Camuni dispangano
per legge di quel determinata diritta e nan
hamno ,che l'obbUga di ,chiedere ,saitanrto il
nul1a asta. Quanta alla cessiane a titala 'gra~
imita od oner,asa dell'area, è una falccelDJdache
dev,e essere esaminata dal MinisterO' dell'in~
terna, il quale ha la vigilanza ,finanzi,arira sui
Camuni.

Per quanta riguarda la .secanda interro'ga~
zione, è eVriiden:t]e,che eSisa resta assorbita, in
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quanto mi si dice ,che il decreto di 'concessione
del contributo è stato già inviato alla coo'pe~
rativa. Debbo soltanto lamentare il fatto che
il Ministero non si rende conto ,che le coope~
rative e,dilizie trovano grande difficoltà ,per
il funzionamento, dopo che hanno ottenuto il
'contributo, ,ed invece di aiutarle, le danneg~
gia col lento movimento del suo apparato bu~
rO'cratico. Infatti 'questa cooperativa, che ave~
va ottenuto il contr:ùbuto e che aveva avuto
dopo aff.annose rkhieste l'assenso al mutuo
d.aUa locale benemerita Cassa 'di risparmio,
la quale aiuta tutte le iniziative ,e,conomiche
e sociali della Regione, ha dovuto -att,endere
per contrattarlo circa due anni, in lCJ:uantoil
Ministero non si decideva ad emanlare 'i[ de..
c~eto di cornceLSsionedel contributO'. EClco lPeT~
chè ho 'soMecitato una r:isposta con la mia in~
teI'lI'ogazione.

Per Iquanto si riferis,ce alla terza interro~
gazione, non mi pare ,che l'onorevole Sotto~
segretario abbia risposto a tono. La legge
n. 409 del luglio 1949, che detta norme per
la ricostruzione e la riparazione del1e case
danneggiate o distrutte dalla guerra, stpecifi~
caJtamente ,stab:iJisce che, ple1rle ricostruziOlIli
nelle zone silsmiche, il comtributo è elevato dal
4 al 5 ,per cento per le zone di primacate~
goria e dal 4 al 4,5 'per cento per le zone di
seconda ,categoria. Io fui relatore di quella
legge e quindi ,conosco bene la materia.

La legge, invece, n. 408 dello stesso anno
1949 non stabHisce la misur-a dei contributi,
ma lascia alla discrezionalità del Ministero
di ,determinarla. Che cosa fa l'Amministra~
zione dei lavori pubblici? !Dà lo stesso con~
tributo a cooperative che costruiscono -a Ro~
ma e a Napoli ed ,a queUe ,che costruis'cono
a Reggia ICalabria e ad :Avezzano, cioè in zone
sismiche. Perchè Iquesta disparità di tratta~
mento? N ella stesso luogo, nello stesso Comu~
ne, nello stesso ,abitato sorgono due edifici:
ebbene, uno è trattato in un modo ed uno è
trattato in un al,tro. Mettete dunque d',aocor~
do le due leggi!

GUEIRJRIERI, Sottosegretario Idi Stato per
i lavori pubb.licì. :ÈJ la base della spesa 'che
cambia.

ROMANO DOMiEN IIC.o. ,se voi avete rico~
nosciutocon la legge n. 409 che le rip,arazioni
o le ricostruzioni che si ,effettuano con l'os~
servanzla deHe norme as.i,smidlJe,comportano 'Ullla
rnaggiore spesa, dovete rkonoscere anche che
11 fabbricato che costruiscono le cooperative
deve av,ere lo stesso -trattamento di quello
che si costruisce in dipendenza dei danni di
guerr-a.

Se non ricordo male, il Consiglio superiore
dei lavori pubblici, 'quando ,furono emanate
le norme asismiche, aveva determinato in un
terzo della spesa il ma~gior onere per qU2~
stecostruzioni. È vero che man mano queste
norme t,ecniche vennero attenuate neHa loro
portata, ma una maggiore spesa è sempre
rimasta. Nè è esatto che il contributo viene
erog1ato Slul[abalse della 'spesa di progetto, che
p~ev,ede l'os'SI8Il'V,anZ,adene nonne asilsmlilche,
perchè il privato viene Igravato di una mag~
giare spesa che stricto jure dovreblbe eSlsere
sostenuta daU'Amministrazione, in 'quanto la
osservanza delle norme asismiche attiene alla
pubblica incolumità.

.ora, dico, come si può conciliare il fatto
che due leggi, che perseguono lo stesso scopo
edilizio, comportino due diversi trattamenti?
Due ,costruzioni 'che sorgono neno stesso Co~
mune, spesso in area ,conti,gua, perchè deb~
bono aver,e ,dallo St,ato trattamento diverso?

Io, a titolo di cronac;:.t, ,debbo dire ,che ne
ho ,parlato al Ministro dei lavori pubblici del
tempo, il quale era disposto a provvedere alla
perequazione; avev,a infatti dato disposizione
alla Direzione generale competente di fare,
come orientamento ,di spesa, un'indagine per
vedeI1ea quanta potesse ammontare l'onere :per
le cooperative. Non ne ho saputo più nulla.
Quanto ha detto l'onor,evole Sottosegretario
di Stato m'Onmi 'può soddisfare, pe.rchè Illon
mi par,e ,giusto che a Reggia Calwbria un edi~
lfidoc:he viene c'Ostruita con i fandi pe,r Ì' diatll~
ni di guerra wbbia Ulllbeneficio, e una 'COOI)e~
rativa ediliz!i,a ,clh1e,costruisoe nella stessa ~o,,"r
calità ne delbiba avere 'Uno dirver:so. Perciò ri~
chiamo l'attenz,]one del SottosegretalI'io pefchè
faccia esamilll'are dl3JglioI'lgalIlicompetenti que,..
ste due leggi ple'rmetterle in a::rnnonia tra loro.
Per if mO'menta non mi dichiaro soddisfatto e
aspetto di vedere quali provvedimenti il Mi~
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nistera J3,datterà, salva ad intervenire ,can una
in terrpellanza.

BRESIIDEiNTE. Segue all'.al1dine ,del giarna
l'interrogazione del,s,oo.,atare Tra.bucchi al Mi~
nistra deUe partecipaziani statali per sapere
se il dattar Ettore Caraffa, vice presidente
del1a Finsider, è stata naminatacansigliere
d' amministraziane della sacietàper aziani
«Iniziative Finanziarie », ,can sede in Rama
(1282)., Paichè il senatare Trabucchi nan è
presente, si intende ohe vi albbia rinundata.

Segue un'interragaziane del senatore .car~
naggia ,Medici al Presidente del Cansi'glia del
ministri. .se ne dia 'lettura.

.RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per 'canaseere Iquali sianO' i criteri cui si
è ispirata la Cammissiane interministeriale
per l'attività spartiva mataristka nel cance~
dere a nel negare l'effettuaziane di gare mato~
automdbill~tÌiche p,rogrammate, su strada, ohe
hannO' una lara glariasa staria ,e che hannO'
determinata malta 'Pragresso tecnica e data
presti,gia al ,Paese, e se nel mutare le vecchie
formule la COIITlIDissionelabbÌia Il'itenuta pre.-
valenti le ragiani di si,curezza su quelle aga~
nistkhe» (1344).

PREISTDENTK L'anarevale .sattasegretaria
di .stato alla Presidenza del Cansiglia ha fa~
coltà di rispandere a questa interragaziane.

.sP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Pre8ÌIdenzu ,del Corvsiglio ,dei ministrri. Il Ga~
verna è grata all'anarevale Carnaggia Medici
per l'intel1raga'zione, d1J6 in isost,anz,a è diretta
a far 'canascere al ,Par1amenta i criteri ai
qua'li si è ispirata la Cammissiane interml~
nist,eriale per la matarizz,aziane nell'autariz~
za:re a meno cel'lte g1are. A seguita del ,criteriO'
seguìto dalla .colIlli11!i,ssione,SOInanate malte di~
s:Clussiani, ,soprattuttO' nella stalmpa Slpartiva,
la qua~e si è id,i'visain due schiere, una 1Javare~
vale ai criteri adottati daMa Cammiss,iane, che
sona criteri di skull'ezz:a aiSsa[urta 'p'er i ditta~
dini, e di sÌiCurezza per il traffica; l'altra ded~
sa a dirfendere la s'PO'l't,,fina la chiedere, 'indi~
,s:crimina,tamente, l'a'utorizzaz,iane per tutte le
gare.

È evli,welnteche l'ruutariZiZ,azia'lledelle co:r:se
castituisce una ecceziane alla regalIa generale
di diritta pubblico e p,rivaJto, per Gui ogmi dt~
tadina ha diritta ,di dI'calare senza alcuna li~
mitaziane a 'sospensiane, per le vie del nastrO'
Paese. Quindi siamO' di frante ad una dis.pas'Ì~
ziane ,che va interpretata restrittivamente. La
Cammissione i;ntelI'min,ilsteriaJe nan ignora che,
precisamente alcanvegna di ,Perugia (se nan

, sbaglio, nel,slecanda convegnO' !pie,rill traffka),
gli studiasi che .a quel convegnO' preserO' par~
te c:anclmsero che le Icompetiziani spartive
sano tuttara da considerare come insastitui~
blle strumenta di pragressa tecnica e di pr'e~
stigia nazianale. Ma l'onarevale Garnag-gia
Medid, che è stata ed è un valaraso automo~
bili sta, un nastwlgica, direl, dell'autamabili~
sma velace, sa che, ,appunta per attenersi a un
tale ,criterio, la COIII1missionenon ha autorlilZ~
zata la famasa carsa autamobilistica «Mine
mi,glia» e la carsa motaciclistioo «Milana~
'TarantO' », perchè, nella Ìormula prapasta. tali
gare nan eranO' strumenta ,di 'Pragressa tecni~

cO' e di prestigiO' nazianale. La Cammissiane
ha ritenuta che ,la farmula lfin qui adottata
fosse 'U:Ilaformula già ,siupem:ta e ,che neililia.ri~
petiziane della gara, 'can la vecchia farmula,
nan a;pp,ariSise alcun elementO' di nuava lP,ra~
gl'essa tecnica.

Per incisa debba dire che ancara ieri è ar~
rivato alla Cammissiane ministeriale un èspa~
sta inviata dalle nave .famiglie che nell'ultima
«Millie miglia» e!bbera dei }ultti'. Con questa
el'ij)osta si chiede, nel moda p,iù recisa, dli :im~
p,edire ,che si rifac:CÌ>aquesta 'cax:sa..La Com~
missiane ha ritenuta invece che, madificanda
la !formula, si pO'tesse ancara canciliare il sen~
timento, la passiane spartiva, che deve essere
anche etka, senatare Carnaggi,a, ,can l'inte~
resse dei cittadini, la Ilara incalumità, la lara
S1Curez'z.a.

Che ,casa infatti si è decisa? Si è decisa di
autarÌ'zza'I'e de[~e gaI1e miste di regalarità in
piianura e di velaottà Ìin s,aJ.ita. Questo è \Un
criteriO' nan nuova, una valta discussa, pO'i
ac,calta e pO'iabbandanata, ma è il criteriO' ,più
in usa pressa tutte le N aziani". ,Mi è statt() pre~
patrata ~ non la leggo -pe'r ,bre'Vità, pi€(l'chè
l'ara è tarda ~ un lunga appunta su quel che
si fa in materia di gare mataristiche in In~
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ghilterra, in Francia e in Germania. In que~
sti Paesi la corsa normale è quella di r,egola~
rità, mista a ,gare di velocità in salita. In
Francia, addirittura, si svolge una gara di
regolarità, dett.a '« Tour de France », che dura
sette ,giorni, con un.a formula che è stata ac~
cettata da tutti.

Concludendo, la Commissione non è ,contra~
ria allo sport e afferma ,che nei circuiti per~
manenti e chiusi ~ ad esempio queNo di
Monz,a ~ i corridori che hanno cuore, p'as~
sione, audacia possono correre fin che vo~
gliono. Quando si tratta invece di invadere
la strada, di interrompere il traffico, la Com~
missione ha il dovere di preoecuparsi della
si,cur,ezza pubblica. Prima di ogni cosa quin~
di, lla sicurezza del clittaJdino; dopo, lo ,sport.
Questi i criteri al quali si è attenuta la Com~
missione e ritengo che l'onorevole Cornaggia,
che è un esperto del1a materia, ci vorràcon~
fortare del suo parere favorevole.

PRESIDENTE. Il senatore Cornaggia Me~
dici ha ,facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CORNA:GGIA .MEiDICI. Chiedo scusa se, a
quest'ora tarda, oc'cuperò un po' di tempo sot~
traendalo al Senato ed all'onorevole Sottose~
gretario Spallino. Io lo ringrazio prima di
tutto per la prontez'za con la quale ha rispo~
sto e lo ringrazio anche di aver accettato de~
terminati ,criteri. N ai ~ io sono un povero

cristiano, e come ,cristiani e come uomini sia~
ma tutti ,protesi alla tutela della vita deg'lli
uomini ~ dobbiamo ancora affermare ehe do~

loros<amente l'esistenza umana è di 'Per se
stessa ,pericolosa e riteniamo che un'EquazlO~
ne debba esse~e stabilita nella specie, tra l'ef~
f.ett'uazione delle ,gare e la ,siCluriezza.Un '€qui~
libri o si ,deve stabiHre. E tutto quello che sarà
fatto in ques,to senso; evidentemente s:arà mol~
to lodevole.

Devo ancora ringraz.iare l'onorevole Sotto~
segretario di aver voluto con la sua autorità,
come sportivo ~ e anche qua'le padre di un
grandissimo sportivo ~ avaUare 1a tesi che
gli sports motoristici hanno una permanente
validiltà, a.gli €,ff'etti del pres,tigio del Paese e
del progI18SS0 tecnico. Più volte, anche da-
vanti al Senato ~ l'ultima volta il 23 gen~
naia 1958 ~ io ho voluto dire ,che queste gare

non solo hanno determinato un incremento
tecnico, ma hanno determinato ancora un in~
eremento nella sicurezza, sia perchè hanno
insegnato un metodo superiore di guida, SIa
pel100è ihianno dete'l'minato un 'Progress.o in tut~
ta La pn~d'U:zione.

Sono stato ,anch'io .propugnatore dI una
forma di galra mista ,ed in 'Un discOiI'iSOfatto
a ,MIlano Il 10 gmgno 1957, per la « Mlile mI~
gli a », avevo f'atto tre ,proposte: o il circuito
chiuso o il 'Circuito tradizionale, ma con vet~
ture dI serie, ,quindi in grado di sviluppare
una velocità non ,eccessiva, oppure il tipo mi~
sto, che la Commi,S'siotneha attualmente pre..
sCE.lto.

Ritengo però che ogni gara, qualunque SIa
la sua cate,goria, purtroppo presenterà sem~
pre pericoli e che per realizzare determinati
fini, non dieo solament,e agonis.tilCi, ma tec:ni~
ci e di progresso, s,arà opportuno trovare il
modo, in avvenire, di tornare alLe glorIose
forme tradizionalI. CIÒ, però, deve essere fat~
to con tali garanzie (circa il.percorso, il tipo
di macchine e i guidatori), che i la.crimati in~
cidenti ahbiano, per quanto umanamente pos~
s1bile, ad essere evitati.

Conchiudo, ringraziando l'onorevole Sotto~
segretario e dichiadando che sono solo ,par~
zialmente soddisfatto per quello ,che si è ,fatto.
Per l',altra parte, mi dichiarerò soddisfatto,
ma questa vo'Ìta soltanbo in spe.

PiRESlroENTIE. Avvertoche lo svolgimen~
to dell'interrogazione del senatore Giasca al
Ministro della pubbli.ca istruzione, sulla sede
della Biblioteca nazionale diRama (881), è
stato rinviato p,er accordo tra il presentatore
ed il Gorverno.

Parimenti rinviato è lo svolgimento della
interrogazIOne del senatore Di Rocco ai MI~
nistri dell'interno e dell'industria e del com~
merci o sulla sciagura nella miniera di Gesso~
lungo (1345).

Data l'ora !tarda e poitchè aLle Ol1e16,30 i'l
Senato è nuov,amente convocato, ritengo op~
pol"ltU'110rinvÌ'are lo svollgimento delle suc~
cessive interrogazioni, svolgimento che 'Po~
trebbe aver luogo alla fine ,della seduta po~
meridiana. L'onorevole Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri è d'a,ccor,do?
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FOuCHI, Sott08egrretario ,di Stato per gh
affari esteri. Sono a disposizione del Senato.

ASARO. E le interpellanze?

PRESIDENTE. Le interpellanze non han~
no l'ur.genza delle interrogazioni e penso pos~
sano 'essere discusse in altra sed uta.

VA>LENZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALENZI. Onorevole !Presidente, lo svol~
gimento delle interrogazioni relative ai rap~
porti fra l'Italia e la Tunisia è già stato da
noi 'Più volte sollecitato. Perciò desidererem~
ma essere rassicurati che al1a fine dè1la se~
duta pomeridiana lo sV'Olgimento avrà luogo
effettivamente.

PRErSIDEN'I\E. Senatore Valenzi, posso sen~
z'altro impegnarmi in questo senso.

Sull'ordine dei lavori.

MERLIN ANGELINA. Domando di par~
Ilare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. Ohiedo che il dise~
gno di legge n. 21'12, d'iniziativa dei dèputati
Pitzalis e Franceschini ,Francesco, iscritto al
n. 15 del .secondo punto dell'ordine del ,giorno
della seduta pomeridiana, sia discusso oggi,
oppure, Iquanto meno, che esso venga posto
,all'ordine del giorno della stessa sedut,a in ,cui
verranno esaminati gli altri provvedimenti ri~
guardanti la scuola.

PtREiSI.D.ENTE. Onorevole .Merlin Angelu~a,
le deV'Ofar ,presente che 'Per tutta 'que.sta set~
timana, per 'evidenti motivi, vi è l'impossibi~
lità ,pratica di poter dislcutere il disegno dI
legge cui el1a si riferisce. Comunque la 'Pre~
sidenza terrà nel debito conto la sua richiesta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, a}le ore 16,30, con l'ordine del
'giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolt.a (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resocontl




